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il futur o è in line a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T r a telefono e videotel corre la differenza che c'è tra 

sentire e vedere. 

Ci sono volut i progressi enormi dell 'elettronica delle tele­

comunicazioni e del trattamento automatico delle infor­

mazioni per passare dal telefono al v ideotel , ma una volta 

realizzati si è aperta una strada che porta verso traguardi 

imprevedib i l i . 

L 'era della telematica, cioè del l 'unione fra telecomunica­

zioni e computer destinata a trasformare la società d i 

d o m a n i , fa la sua comparsa tra gli abbonati al telefono 

con i l V I D E O T E L . 

V I D E O T E L infatt i è i l nome del servizio Videotex ita­

liano promosso e gestito dalla SIP, che ne ha avviato la 

sperimentazione su un campione di mille utent i . 

I n fase avanzata d i studiozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA o d i realizzazione in t u t t i i 

pr incipal i Paesi industrial izzati , i l Videotex è un metodo 

di accesso standardizzato (di t ipo interatt ivo e di facile 

uso da parte d i chiunque) ad una quantità i l l imitata di 

informazioni e può essere senz'altro considerato il più 

importante tra i sistemi d i videoinformazione. Quest 'ul­

t i m a , definizione, è bene r icordar lo , indica una serie di 

nuovi servizi, caratterizzati dalla possibilità di visualiz­

zare i dati memorizzati su un computer e trasmessi tramite 

la normale linea telefonica sul televisore trasformato in 

«terminale telematico». 

Le tecnologie delle telecomunicazioni e dell 'elaborazione 

elettronica sono dunque alla base anche del sistema V i ­

deotex i tal iano: con i l V I D E O T E L l 'utente può «ascol­

tare» , ossia leggere i dati trasmessi sotto forma di testo 

scritto sullo schermo del televisore domestico (oppure 

di un apposito terminale) , e «parlare», cioè inviare le 

proprie richieste al sistema per mezzo di una tastiera 

simile al normale telecomando. L'utente ha inoltre la 

possibilità di ottenere copia della pagina che gli interessa 

collegando una piccola stampante all'apparecchio tele­

visivo. 

Tut te le informazioni fornite dal V I D E O T E L sono me­

morizzare su un computer cui l 'utente accede componendo 

un numero telefonico, i l «165» valido per tutta l ' I ta l ia . 

L'espletamento del servizio è svolto dalla SIP, che cura 

anche i l rapporto con i Forni tor i di Informazioni : e d i t o r i , 

is t i tut i bancari, agenzie e testate giornalistiche, compagnie-

aeree, ecc., e, in genere, chiunque sia interessato a pre­

sentarsi al pubblico con questo mezzo. I l V I D E O T E L 

è aperto a tutte le strutture pubbliche o private che vo­

gliano organizzarsi per trasferire le proprie informazioni 

sul sistema diventando così Forni tor i di Informazioni. 

Una delle opportunità più interessanti offerte dal servizio 

è quella di collegare il terminale dell 'utente a più com-

puters esterni. 

Questo sviluppo tecnologico denominato «Gateway» con­

sente all 'abbonato V I D E O T E L di accedere, oltre che ad 

una vasta gamma di informazioni specialistiche, anche a 

dei veri e propr i servizi personalizzati messi a disposi­

zione dai Forni tor i d i Informazioni sui propr i computers. 

a t tuando, pertanto, la completa interattività del sistema. 

I n f a t t i , oltre a permettere la trasmissione di una o più 

pagine in risposta alle interrogazioni del l 'utente, il Gate­

way offre la possibilità di raccogliere informazioni o spe­

cifiche richieste da parte dell 'abbonato e di comunicarle 

al computer esterno con un colloquio estremamente utile 

in numerose attività. 

Il V I D E O T E L ha una spiccata connotazione di servizio 

di massa: anzitutto perché la sua installazione non r i ­

chiede investimenti costosi; in secondo luogo perché sia 

i pr ivat i sia gli uffici sono interessati ai vantaggi derivanti 

dal poter disporre a domici l io di una quantità e qualità 

di informazioni di gran lunga superiori a quelle che oggi 

è possibile procurarsi . In definit iva ognuno di n o i , anche 

se per mot iv i diversi , è sensibile a ciò che permette di 

risparmiare tempo, di semplificare le attività della vita 

quot idiana, di razionalizzare i comportamenti e di accre­

scere conoscenze e produttività. 

C a r a t t e r i s t i c h e del V i d e o t e l 

I l V I D E O T E L si presenta quindi come un nuovo mezzo 

di comunicazione tramite i l quale il televisore, da ricevi­

tore passivo di programmi , si trasforma in strumento di 

consultazione e dove le informazioni appaiono sullo scher­

mo «impaginate» sfruttando anche la possibilità di com­

porre disegni c di utilizzare color i . 

Varie sono le caratteristiche del V I D E O T E L . Innanzi­

tut to è un servizio semplice e stimolante: l 'utente si siede 

dinnanzi al televisore e dopo soli pochi minut i di adde­

stramento è in grado di selezionare gli argomenti volut i 

con l'uso del telecomando secondo una logica a lui abi­

tuale: quella di cercare i contenuti di un l ibro servendosi 

di un indice. La macchina non domina, anzi sollecita l ' u ­

tente ad essere attivo a scegliere, a proseguire per ottenere 

ul ter ior i notizie, ad inviare messaggi, a ritornare all 'indice 

generale. 

Si instaura così tra il mezzo tecnico e l 'utente, un rapporto 

di interazione, non di dipendenza, perché quest 'ult imo 

riceve sullo schermo ciò che lui stesso ha selezionato e 

nel contempo sente di non essere vincolato, avendo ampia 

libertà di scelta e potendo decidere di interrompere, 

quando e come crede, il colloquio con il sistema. 

Un'a l t ra caratteristica del V I D E O T E L è quella di essere 

un mezzo accessibile a tut t i dalla casalinga al l ' impiegato, 

dal pensionato allo studente, dal dirigente al bambino, 

chiunque è in grado di servirsene, traendone, a seconda 

dei casi, vantaggio nell'attività lavorativa o di studio, 

oppure aiuto nel risolvere problemi pratici o anche diver­

timento e svago. La vera forza del V I D E O T E L sta quindi 

nel fornire con rapidità risposte semplici ed aggiornate: 

le ult ime notizie, l 'orario di un treno, o di un aereo, le 

pratiche per un domunento o la ricetta di un piatto part i ­

colare, il mercato dei cambi o gli spettacoli teatrali , le con­

dizioni del traffico o le tariffe eli un hotel. Il V I D E O T E L 

si presenta inoltre come fornitore di servizi: l 'utente può 

infatt i trovare una ricca serie di offerte di vendita e ha 

la possibilità di procedere all'acquisto i l i merci e servizi, 

direttamente da casa o dal l 'uf f ic io , mediante il semplice 

uso del telecomando. Può, ad esempio, acquistare capi di 

abbigliamento, prenotare la camera in un albergo, un 

posto in aereo o un viaggio per le vacanze. Considerazioni 

analoghe valgono per le operazioni bancarie. Si può deci­

dere previo ricorso a codici di identificazione, movimenti 

di somme tra i clienti di banca, visualizzare il proprio 

conto corrente, pagare bollette luce telefono e gas. gestire 

carte di credito, conoscere l 'andamento del mercato azio­

nario e delle materie pr ime, proporre m u t u i , l i d i , prestiti e 

pagamenti rateali. Mano a mano che si estenderanno i col­

legamenti tra le varie banche nazionali e internazionali , 

le operazioni potranno superare i confini nazionali. 
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Bilancio 
Isveimer 

1984 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuovo credito erogato: 
1.619 miliardi 

Impieghi complessivi: 
5.748 miliardi 

Anche nel 1984 è continuata 
la crescita deirisveimer: 5.748 
miliardi gli impieghi,con 
un incremento del 18,5% 
rispetto al 1983; 
i l nuovo credito 
erogato è stato di 
1.619 miliardi, di 
cui i l 40% in valuta, 
valuta raccolta sui 

mercati finanziari internazionali. 
L'util e netto è risultato 

di 40 miliardi. 
L'Isveimer conferma 
ancora la sua posizione 

di punto 
di riferimento 
per l'imprenditoria 
del Mezzogiorno 
continentale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

bveimer 
La banca a medio termine per  il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale: Napoli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FIAMME D'ORO 5 

FESTA 
DELLA 
POLIZIA 

1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I messagg i 

La cronac a 
dell a manifestazion e 

panoram a dell o schierament o 

Per la ricorrenz a messagg i son o stat i rivolt i alla Istituzio -
ne dal President e Pertin i "orgoglios o di recar e l'affettuos o 
pensier o dell a nazione" , dal President e del Consigli o che 
ha espress o l'apprezzament o del Govern o per "l'encomia -
bil e dedizion e al dover e e lo spirit o di sacrifici o dell a poli -
z ia " , dall'On.I e Ministr o dell'Intern o che ne ha riconosciu -
to la "crescent e efficienz a operativa , il potenziament o tec-
nologico " ed ha ricordat o co i cadut i la capacit à di sacrifi -
cio e dedizion e del personal e e la riconoscenz a dell a nazione . 

Il Capo dell a Polizi a ha ricordat o com e la polizi a abbi a 
"fronteggiat o con fermezz a e sens o di responsabilit à grav i 
e difficil i situazion i rafforzand o il propri o prestigio " e com e 
proced a ora sull a strad a del rinnovament o con imponent i 
sforz i organizzativi . Ha poi ringraziat o tutt o il personal e e 
reso onor e ai cadut i esprimend o rispett o e ammirazion e per 
quant i si son o distint i per coraggi o e abnegazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sono qui, come tutti gli anni, almeno 
questi ultimi, davanti a questo tripudio di 
azzurro e di verde; azzurro il cielo, azzur-
re o tendenti, le verdi colline lontane, az-
zurri gli automezzi, le moto, i natanti, gli 
elicotteri, azzurri e bianchi. Sono le nove, 
la festa non è ancora iniziata, solo alle 9,30 
ci sarà l'ingresso in campo, tutte le sedie 
sono vuote, si svolgono pigramente le ul-
time attività, le tribunette sono già piene 
e stipate di giovani madri e ragazzini, an-
cora tranquilli e silenziosi. Sono i figli, gli 
eredi dei poliziotti, papà forse sarà in cam-
po come gli altri o l'altro, sui margini, nei 
servizi, o altrove nella grande città, per aiu-
tarla a vivere. 

E mi viene da pensare, come succede 
spesso quando sei avanti con gli anni, al 
passato, perché all'avvenire, la cui dura-

ta è incerta, non ne hai il coraggio. Dirà 
il Ministro fra un po', le feste sono anche 
bilanci consuntivi di quello che si è fatto 
e dato, — Qua sei, Remo Zambonini, qua, 
fra queste persone, tuoi amici e colleghi 
e quanti scomparsi, di già, tanti che non 
hai mai conosciuto ma che per aver pre-
so la tua strada ti sono vicini e fratelli. Ec-
co cosa è, cosa dà, una amministrazione, 
ma questo termine, consentitemi, è ridut-
tivo: lo Stato, quanto dà lo Stato. Lo Stato 
ti prende e sei suo, per sempre, per la vi-
ta: ecco una "scelta di vita" è una frase 
che, di li a poco pronuncerà, il Ministro 
Scalfaro. Entrare in polizia è, fu a suo tem-
po per me e per tanti altri, una scelta di 
vita: la polizia, uno dei volti dello Stato, che 
più di ogni altro, ti prende e sei suo e vi-
vrai e per esso e non saprai pensare ad 
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un altro, ad un altro volto, ad un altro im-
pegno. La polizia è una malattia, mi disse 
una volta un vecchio funzionario: non te 
ne andrai perché non te ne vorrai mai 
andare. 

La Polizia è una cosa sola nel tempo; 
è la P.A.I. Africana, la P.S., anzi il Corpo 
delle Guardie di P.S. che, per 132 anni 
della polizia è stata la colonna vertebrale. 
L'Anniversario della sua costituzione era 
la nostra festa, la festa della Polizia, Fe-
sta che si continua a celebrare nei pressi 
dell'i 1 luglio che tale fu, nel 1852 la data 
del R. Decreto che lo costituì. Ora c'è la 
festa ma si comincia a ignorare, e ancor 
più si ignorerà in futuro, il perche della ce-
lebrazione in tal periodo dell'anno. È sem-
pre legata al Corpo (allora degli agenti di 
P.S.) fu la Festa fino ad una ventina di anni 
fa, quando si celebrava il 18 ottobre data 
del R. Decreto di ricostituzione di esso, 18 
ottobre 1930. 

Ma ottobre è un bel mese, a Roma, 
quando non è pazzo e questo provocò lo 
spostamento ad un'altra e più antica da-
ta. Ma fu ancora in ottobre, ricordo, che 
furono svolte delle splendide manifestazio-
ni a Torino (1961) e a Trieste (1962). 

Ma da molto prima, credo dal 1950, l'ar-
chitetto, la Mente di queste manifestazio-
ni, fu Luigi Pasetti, allora Capitano, via-via 
fino a Magg. Generale, adesso Dirigente 
Generale. Cominciò con un saggio forma-
le, a piedi, che si svolse al Foro Italico, nel-
lo stadio dei Marmi; quello Olimpico esi-
steva a metà, era stato completato in par-
te, in legno, solo nel maggio 1938 quan-
do venne Hitler per poi tornare quasi a ru-
dere e negli anni '50 aspettava ancora di 
essere completato per l'Olimpiade, che si 
celebrerà nel 1960, cui allora nessuno osa-
va sperare e pensare. 

Alle ore 10 giunge il Presidente: ieri è 
stato eletto il successore, il Sen. Cossiga 
che fu nostro Ministro in anni difficili, diffi-
cilissimi. Con passo veloce Pertini passa 

in rivista lo schieramento e poi sale alla 
tribuna dove ha inizio la consegna delle 
medaglie al valore. Eccole: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Medagli a d'Or o al Valo r Civil e 
Alla memoria dell'Agente ausiliario del-
la Polizia di Stato 
Robert o lavaron e - Fiumicino (Roma), 
18 settembre 1984 

"Giovane Agente in servizio in un'aerosta-
zione, richiamato dalla voce alterata di uno 
sconosciuto che, armato di coltello, minac-
ciava personale e viaggiatori, non esitava, 
incurante del rischio cui si esponeva ad 
intervenire con coraggiosa e tempestiva 
determinazione per calmare l'energume-
no e neutralizzarlo in modo incruento. Do-
po aver cercato di convincere l'uomo ad 
abbandonare l'arma, tentava di sottrarglie-
la e, benché ferito da un colpo infertogli 
dallo squilibrato, non desisteva dall'ardi-
mentoso intento. Nuovamente raggiunto 
da una seconda coltellata mortale, men-
tre tentava di sovrastare l'avversario, si ac-
casciava al suolo pagando con la giova-
ne vita il suo alto senso di dedizione al 
dovere". 

Medagli a d'Or o al Valo r Civil e 
Alla memoria dell'Assistente capo del-
la Polizia di Stato 
Vincenz o Truocchi o - Napoli 
4 agosto 1982 

"Assistente capo della Polizia di Stato, alla 
vista di due malviventi che, consumata 
una rapina, si allontanavano a bordo tl i 
una moto, non esitava ad estrarre la pi-
stola d'ordinanza per arrestarli: benché fe-
rito al braccio destro da un colpo d'arma 
da fuoco sparatogli repentinamente da 
uno dei rapinatori, si avventava — seppure 
impossibilitato ad usare la propria arma — 
contro i due malfattori che, continuando 
a sparare lo ferivano gravemente al tora-
ce. Stremato, prima di cadere esanime al 

suolo riusciva a trascinare a terra uno dei 
criminali permettendone in tal modo la cat-
tura. Fulgido esempio di straordinario sen-
so di dedizione al dovere e di attaccamen-
to alle istituzioni spinto fino al supremo 
olocausto". 

I l Medagli a d 'Arge nt o al Valo r Civil e 
Alla memoria del Sovrintendente 
principale della Polizia di Stato 
T omma s o V ittozz i - Napoli 
13 agosto 1984 

"Sovrintendente principale della Polizia 
di Stato, libero dal servizio ed in abiti ci-
vili, costretto da due rapinatori armati ad 
entrare all'interno di un negozio dove un 
terzo complice aveva immobilizzato al-
tre persone ivi presenti, tentava — no-
nostante fosse sotto il tiro delle armi dei 
malviventi e minacciato da uno di essi — 
di estrarre la propria pistola d'ordinan-
za. Fatto segno a colpi d'arma da fuoco 
che lo ferivano mortalmente, si accascia-
va al suolo mentre i malviventi si dilegua-
vano senza riuscire a consumare la ra-
pina. Luminoso esempio di straordinario 
coraggio e di alto senso di dedizione al 
dovere spinto fino al supremo sacrificio". 

Medagli a d i Bronz o al Valo r C ivil e 
All'Agente della Polizia di Stato 
Giovann i Ama t o - San Giuliano 
(Trapani) 16 luglio 1984 

"Agente della Polizia di Stato libero dal 
servizio, attratto dalle grida di aiuto di un 
bambino che si dibatteva in mare in gra-
ve difficoltà, non esitava a tuffarsi per 
soccorrere lo sventurato, nonostante le 
avverse condizioni marine. Raggiuntolo, 
lo traeva in salvo a riva dove egli stesso 
gli praticava la respirazione artificiale, 
rianimandolo". 

Medagli a di Bronz o al Valo r Civil e 
All'Agente ausiliario della 
Polizia di Stato 
Massim o Scaf a - Torino 
27 marzo 1984 

"Agente ausiliario della Polizia di Stato 
in servizio di istituto, non esitava, con co-
raggio e pronta determinazione, a tuffarsi 
nelle fredde acque di un fiume per trar-
re in salvo un giovane che, gettatosi con 
intenzioni suicide, si dibatteva in grave 
difficoltà a causa della forte corrente". 

Agent e Alessandr o Andre i 
M.O. olimpic a a Lo s Ange le s 
promosso agente scelto per meriti 

sportivi. 

Il President e Pertin i 
pass a in rassegn a 
i ragazz i di Ferm a 
e gl i alliev i dell'Istitut o 
superior e di Polizi a 
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Il discors o del l On. 
Ministr o dell'Intern o 

Il Ministro Scalfaro poi prende la pa-
rola ringraziando affettuosamente il Pre-
sidente Pertini e salutando le Autorità e 
i famigliari degli appartenenti alla Polizia. 

La Festa vuol dare il senso della effi-
cienza, professionalità e preparazione 
ma è anche un consuntivo, è un grazie 
e un augurio. L'impegno è uno: attuare 
la riforma. Riforma vuol dire partecipa-
zione e responsabilità. Un grazie al par-
lamento per la rapidità, meglio la repen-
tinità di approvazione degli aumenti de-
gli organici: e, cosa che ritiene miraco-
losa, da questa decisione parlamentare 
a oggi sono già iniziati i corsi per duemi-
la giovani. 

La festa vuol dire grazie ed augurio: 
il miglior grazie è quello che, con la sua 
presenza il Presidente offre a ciascuno 
di noi a nome di tutto il Popolo Italiano: 
grazie alla polizia per la Sua presenza 
attenta, insonne e pronta a pagare; que-
sto sacrificio che non è solo quello del 
servizio ma di quanto questo comporta 
sul piano umano e famigliare: questo è 
dare. E il Presidente anche l'ha fatto 
sempre mescolando la Sua all'altrui 
sofferenza. 

Quanta strada si è fatta su questa via 
la via della collaborazione: collaborazio-
ne tra forze diverse, polizia e magistra-
tura per servire l'uomo. 

E ricorda, poi quando il 25 giugno 
1946 l'attuale Presidente e lui, cosi di-
versi per età ed estrazione entravano a 
Montecitorio per l'inizio dei lavori dell'As-
semblea costituente. 

La polizia, questo lavoro, è una scel-
ta, una scelta di vita: la scelta di darsi e 
dedicarsi, la scelta come offerta e atto 
d'amore verso l'Italia. 

stradale, quest'anno l'auto delle volanti 
e il cavallo e dimostra quanto da questo 
veicolo si possa trarre, quanto di impen-
sato e impensabile, la tecnica, la perizia, 
l'ardimento ragionato, da esso possa 
trarre. 

Automezzi e cavalli: bianche e azzur-
re le Alfa 33 e le Alfa Giuliette delle vo-
lanti hanno realizzato incroci e figure e 
gli uomini acrobazie passando in movi-
mento dai finestrini da un veicolo all'al-
tro e arrampicandosi in piedi sulle por-
tiere, che hanno strappato applausi en-
tusiastici e a scena aperta. E poi retro-
marce e testa coda improvvisi e precisi, 
per cui capisci che il conduttore domina 
il mezzo, anche quando sembra esser-
ne dominato: e colpiva la straordinaria, 
trattenuta potenza dei veicoli che balza-
vano innanzi con la leggerezza di una 
moto: ed era invece, per ciascuno, ben 
oltre una tonnellata di peso. A tale bel-
lissimo spettacolo hanno dato vita una 
trentina di automezzi. 

Poi i cavalli: due plotoni di diciotto uni-
tà ciascuno che hanno svolto per terzi-
glie, quadriglie, coppie e singoli, un la-
voro di finezza, leggero, di precisione. 
Sembrava veramente che i cavalli non 
solo capissero ma pensassero come il 
cavaliere. E pensare che questa bellis-
sima e utilissima specialità, la si voleva 
anni fa distruggere come inutile quando 
essa aveva segnato l'inizio della vita del 
Corpo delle Guardie di P.S. nel 1877 ed 
è tuttora, utilissima per la sorveglianza 
di determinate aree urbane. 

Fino a che le quattro ruote non sono 
state capaci di portare l'uomo quasi 
ovunque, non ci dimentichiamo che il 
controllo del territorio (e l'Arma può ben 
insegnare tantissime cose) aveva luogo 
ed era assicurato dal binomio uomo-
cavallo. Rivedere i cavalli, i Nostri cavalli, 
è stata gioia pari a quella che, lo scorso 
anno, ci diede rivedere in campo la Po-
lizia Stradale le cui acrobazie, in Italia al-
meno, nessuno ha mai neppure tentato 
di imitare. 

Ne rendiamo grazie, qui, al nostro Ca-
po della Polizia, Professor Porpora, co-
sì attento a ripristinare il rapporto col no-
stro passato, con le nostre radici di cui 
non solo noi ma anche quelli che dopo 
di noi verranno saranno parte. 

Il binomio uomo-cavallo è quello sul 
quale hanno marciato uomini e storia, 
guerra e arte: non vi è nulla di più bello, 
nulla nel quale l'opera del Creatore, pos-
sa essersi maggiormente compiaciuta. 
Si è visto, si è sentito nella figura finale 
del saggio equestre: salto incrociato, per 
coppie, della barriera di fuoco. 

Remo Z ambonin i 

Al termine della manifestazione il Ca-
po della Polizia ha inviato ai reparti ed 
alla Associazione che a questa ha par-
tecipato col medagliere scortato da un 
plotone di nostri soci, il seguente 
messaggio: 

Occasione cerimonia celebra-
tiva fondazione Polizia di Sta-
to, svoltasi presso Centro 
Sportivo Tor di Quinto in Roma 
at presenza Presidente 
Repubblica, mi è particolar-
mente gradito rivolgere at per-
sonale tutto, che estesi adope-
rato per magnifica riuscita 
manifestazione, il mio sincero 
et vivissimo apprezzamento. 
Nel formulare fervidi voti augu-
rali, esprimo altresì mio com-
piacimento per alto grado ade-
scamento, ordine et efficienza 
dimostrati da Reparti parteci-
panti. 

I sagg i dell e volant i 
e dei Cavalier i 

Luigi Pasetti è stato in campo anche 
oggi, anche per oggi ha pensato e archi-
tettato la manifestazione e l'ha fatto be-
ne come è nel suo stile, nella sua capa-
cità di far fare, convincere, addestrare: 
e io sono sicuro che gli uomini, in auto 
e a cavallo, pur esposti al peso e ai peri-
coli dell 'addestramento, l'abbiano fatto 
con gioia, e determinazione, perché so-
no uomini e sono, anch'essi, malati del 
nostro male, la polizia. 

Come sempre è un saggio di alto ad-
destramento, non una manifestazione 
soltanto spettacolare: il poliziotto usa un 
veicolo, gli altri anni erano le moto della Il medaglier e dell'ANP S 
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Saluto al President e 
COSSIGA 

Al Quirinale è salito Francesco Cossiga: è un uomo che ap-
partiene a noi forse più che a molti altri, perché in anni ormai 
lontani, dal 76 al 78, fu il nostro Ministro. E questo crea un rap-
porto particolare di attesa e di fiducia. 

E di sicurezza anche perché sappiamo che saprà usare al me-
glio il suo cuore e la sua cultura. Gli giunga, tra quello di tanti 
Italiani, anche il nostro pensiero affettuoso e bene augurante. 

Al Presidente Sandro Pertini il nostro commosso, affettuoso 
ricordo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Verbale dell'Assemblea Generale 
Straordinari a delPAssociazione Nazionale 

della Polizia di Stato 
del 26 maggio 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Addì veniisci màgg io de l l ' anno mi l l cnoveccn io i ian tanc inque, nei lo-
cali del la Scuola Tecnica di Pol izia in via del Cas t ro Pretorio in R o m a, 
si è r i tmi l a l 'Assemblea Genera le s t raord inar ia d e l l ' A N PS avente il fine 
di eleggere le cariche sociali centrali del Sodal izio pel quadr iennio 27 mag-
gio 1985 - 26 magg io 1989. 

Al l e ore nove, il Pres idente del Soda l i / io e de l l 'Assemblea, consta ta-
ta la presenza nel l 'aula il i soli ventuno soci, a mente del l 'ar t. 9 del lo Sta-
tu to, rinvia l 'Assemblea in seconda convocazione, alle oi e dieci. Durante 
tale per iodo gli addet t i, Soci P o n t u r o, ( lapomassi, i ercari e Boccia pro-
seguono il cont ro l lo e il r i t i r o delle deleghe ed il r i lascio agli intervenuti 
dei cert i f icati che d a n no t i to lo al r i lascio delle schede pei la vo taz ione. 

Al l e ore 10 ,10, essendo le operaz ioni di cui sopra prossime al termi-
ne, il Pres idente apre la seduta inv i tando gli in tervenuti a uri m i n u to di 
raccog l imento in memor ia dei Soci cadmi o defunt i, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nomina delle cariche di Assemblea 

C i ò pos io, p ropone a l l 'Assemblea, a men te de l l ' a r t. 9 dello S ta tu to, 
la n o m i na di due segretari nelle persone dei Soci T ro t ta e Mazzitelli del-
la Sez ione di R o m a. L 'Assemblea app rova alla unan imi tà. Per gli scru-
ta tori che dov rebbe ro essere tre p r o p o ne la nom ina di una commiss ione 
di q u a t t ro o c inque soci, s o no la sua Presidenza ai sensi de l l ' a r i.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4<t del 
Rego lamen to, essendo il lavoro lungo e complesso, non esperibi le alla 
C a s t ro P re to r io ma solo alla sede sociale, e des t ina to ad ul t imarsi a scia 
ino l t ra ta e ad essere seduta s tame verba l izzato. Tale verbale è par te au-
t o n o ma di quel lo del l 'Assemblea che si compi la sulla base della registra-
z ione (che saia cura la dal Socio Ispet tore Bruni) e r ichiede più t e m p o. 
Egli p r o p o ne i Soci, Magg iore P o n t u r o, S.Ten. l .ereari e S.Ten. C a p o-
massi af f iancati da due membri di Sezioni esterne che s iano disposti a 
tra t tenersi la sera in c i t tà. Q u a l c u no osserva che essi possano essere dei 
cand ida ti e il Pres idente lo esclude: viene n o m i n a lo da l l 'Assemblea il 
Soc io, Maresc ia l lo Basilio Angelo del la Sezione di S a n r e m o, un i tamen-
te ai t re già proposti dal Pres idente. 

C o me Questor i, l 'Assemblea nomina i Soci Cen lonze, Squarc ione, Di 
Fab io e Di M a u r o, un ii della Sezione di Roma, 

A s s e m b l e a G e ne ra l e S t ra ord ina r i a pe r la e le z ion e de l l e ca r ich e 

ce n t ra l i . 
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Ringraziamento alle cariche uscenti 

Il Pres idente r icorda anz i tu t to che ogget lo di questa Assemblea sono 
le elezioni. Premet te rà c o m u n q ue due paro le sempl icemente perché al 
te rmine di una gest ione come la nos l ra, quadr ienna le, gli cor re l 'obbl i-
go di r icordare e r ingraziare quanti h a n no lavora lo per l 'Assoc iaz ione, 
M , I in sede centrale che in sede locale. Qu indi desidera r ingraz iare anzi-
tutt o il Consigl io Nazionale e i Consigl ieri lutti con i quali abb iamo rap-
presen ta to il pun to centra le, cioè il p u n to d ' i n c o n t ro di lu t to il lavoro 
in en t ra ta ed in uscita de l l 'Assoc iaz ione. I r a questi vogl io r i cordare e 
r ingraz iare il Gen. Mal ici che per buona pa r te di questo per iodo mi è 
sia lo mo l lo vicino come consigl iere e come amico; il Dr. C a p u t o, già 

Vice Presidente, che non si ripresenta come Consig l iere Nazionale per 
ragioni di età e di sa lute, il Dr. C a p u to ci manche rà mo l to per la sua 
saggezza, il suo equ i l ib r io, il suo p r o f o n do a m o re verso l 'Assoc iaz ione; 
r icorda il personale lu t to della Pres idenza Naz iona le. Questi Soci si so-
no prodigati con spir i lo di sacrif icio e con a l l e no al Sodal iz io. Due di 
essi p u r t r o p po non sono presemi perché sono amma la t i: sono due per-
sonaggi mol lo no l i , il S.Ten. Baccari e l ' A p p . to Mancuso per i quali 
fo rmula a nome di tutti tanti auguri di p ron ta guar ig ione e di r i to rno 
t ra no i. Ringrazia anche i Sindaci per il lavoro che h a n no svol to du ran-
te tu t to ques to per iodo. 

Ringraziamento alla Base 
Nuove o Risorte Sezioni 

Il maggiore r ingraziamento però deve andare al l 'Associazione, a quella 
clic e la nostra base locale, perché lo spi r i to magg io re ad opera re al cen-
n o ci viene propr io dal la base che ha l avo ra to mo l to spesso bene, in al-
cuni casi benissimo e in a lcuni, poch i, casi f iaccamente. C o m u n q u e, ri-
pete che la spinta ci e venuta dal la base, dai Presidenti di Sezione, dai 
Consigl ieri Sezionali che sono poi la forza t raen te che ei ha da to anche 
l 'esempio e il sugger imento di quel lo che si deve fare e che si doveva 
lare nell'interesse ilei Soda l i / i o. Le nuove uni tà che si sono cost i tu i te 
in ques to per iodo non le ascrive, a mer i to, della dir igenza centra le per-
ché esse nascono da una spinta esc lus ivamente locale. Infatti le Sezioni 
volute da l l ' a l to, come ha sempre de t to, non h a n no vita lunga, men t re 
l u ne le Sezioni che si sono cost i tu i te o r icost i tu i te come Rieti, Te rn i, 
Po tenza, lo h a n no l'atto inol i o bene perche lo h a n no l'atto da una spia-
la che prov iene dal basso. 

Con l 'occasione r icordo che in ques to quad r i enn io a b b i a mo av ino la 

cost i tuz ione delle Sezioni di Bassano del G r a p p a, di Imo la, Ravenna, 
Rov igo, Spoleto e Vent imigl ia, il recupero di Rieti. Benevento, Terni 
e Po tenza, la cost i tuz ione di M o d e na e dei Gruppi di Carp i, Sassuo lo 
e San Severo (Foggia). U l t imamente si sono cost i tu i te anche le Sezioni 
di Orv ie to, Fo l igno, Faenza, Ca l tan isse t ta, Avel l ino e Lecco. Si aspet ta 
l a cost i tuz ione del le Sezioni di Perug ia, P r a t o, O r i s tano e Ma te ra. 

P u r t r o p po in ques to per iodo a b b i a mo p e r d u to Ragusa che ha fun-
z iona to poco, F res inone che aveva cominc ia to a l'unionaré e poi non 
ha più funz iona lo, Tivol i che non ha mai funz iona lo per mancanza di 
locale. 

Non vor rebbe dire a l t ro se non a f f e rma te la fierezza e l 'orgogl io le-
g i t t imo della Pres idenza per la ded iz ione, lo sp i r i to di sacrif icio e l 'u-
mi l t à d imos t ra le dai Soci: sono doti fondamenta li per ques to genere di 
lavoro: r imboccarsi le man iche ed essere disponibi li verso lut t i : ecco 
l 'umi l tà. 

L'Iter del progetto di Statuto Modificato 

In ques to per iodo è s ta to r iso l to il p rob lema del lo S ta tu to anche se 
non p rop r io comp le tamen te. 

Dal 25 genna io 1985 il nos t ro S ta tu to, con l ' approvaz ione del Mini -
stero de l l ' I n te rno — Direzione Genera le degli Affar i Generali e del Per-
sonale — che è poi quella che si occupa delle persone giur id iche, si n o-
va al Cons ig l io di S la to. D icono che en t ro l ' anno in corso dov rebbe tor-
nare col g iud i / io. Un resp ing imento lo si esclude, ma rest i tuz ione con 
qua lche i ichiesia di modi f ica forse è possibi le: Noi non s iamo legislato-
ri e poss iamo a\ ci e sbagl ia to. È un l'alto che ques to S ta tu to è na to da l-
l 'Assemblea e voi ne siete tes t imoni: le modi f iche sono siate discusse in 
assemblea l'in da quel famoso pe r i odozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — 4 e 5 novembre 1978 — per 
cui non si può pretendere che sia per fet to. Na tu ra lmente, se dovesse tor-
nare con qua lche modi f ica, le s o t t o p o r r e m mo a l l 'Assemblea alla pre-
senza del no ta io e con una c e na rap id i tà. 

L o S ta tu to è l ' a rgomen to che ci consente di passare ad a l i ro tema più 
il i a t tua l i tà: le elezioni e, in ispecie, le car iche sociali in n u m e r o, que-
s t ' a n n o, di 11 consiglieri: 2 Funz ionar i, 2 Ufficiali , 2 Sottuff icial i, 2 A p-
pun ta t i, 2 Guard ie o Agenti ed I Ass is tente di Pol iz ia. Questi 11 Cons i-
glieri sono quelli che devono governare il Sodal iz io nel p ross imo qua-
dr ienn io: è un vest i to ques to che ci va un p o' s t re t to perché il Sodal iz io 
è cresciuto nel f ra t tempo. La sua a t tua le s t ru t tu ra è più ada l la ai tempi 
in cui il Sodal iz io si cost i tuì, con una forza di soci o rd inari infer iore alla 
me la di quella a t tua le e che poi è len tamente cresciuta e cresce anche 
adesso sebbene s iamo una categor ia che per ovvie ragioni è esposla a 
perd i te maggiori delle al t re. 

R ipeto, questa s t ru t tu ra così c o m 'è ci va un p o' s t re l ta. Però col nuo-
vo S ta tu to il Cons ig l io Naz iona le passerà ad una forza super iore alle 
30-35 uni tà, il che consent i rà na tu ra lmen te di esal tare e poter reper i re 
i funz ionar i, cioè i t i tolari degli incarichi centra l i: il Pres idente, il Vice 
Pres idente, il Segretar io Genera le, il Cass iere, anche perché il Cassiere 
è necessar io come coro l lar io del Segretar io Genera le. Vogl io dire repe-
rirl i in n u m e ro suff ic iente per governare megl io, a l t r imenti ci t roverem-
mo di fronte ancora a dif f icol tà. 

C o m u n q ue si sappia che il g io rno che lo S ta tu to sarà a p p r o v a to e che 
il Sodal iz io cambierà la sua s t ru t tu ra, si d o v r a n no r i fare le elezioni. 

Un Socio (Fantacc ione di Tern i ), d o m a n da come è cons idera ta oggi 
la posiz ione di Perugia, da to che che è s ta ta fat ta la nom ina di un C o m-
missar io. Il Pres idente chiar isce: la nom ina del Commissa r io viene fat-
ta q u a n do in una sede si reperisce una persona d isponib i le a farlo per 
in iz iare p iano p iano con l ' iscr iz ione dei soci, f ino a q u a n do non sarà 
in g r a do di mandarci un a no cost i tu t ivo con un verbale sot toscr i t to dai 
soci o aspiranti soci. Qu indi Perug ia in ques to m o m e n t o, pur avendo 
un Commissa r i o, non è niente e ce ne d isp iace. 

Il Socio vuol sapere q u a n to d u ra la n o m i n a, perché secondo il suo 
giudiz io e quel lo degli a l t r i, la pe rsona n o m i n a ta Commissa r io a Peru-
gia non è idonea ad assolvere quel c o m p i t o. 

Il Pres idente r ingrazia del sugger imento però r ibadisce che il p rob le-
ma esula da quel lo che è in d iscuss ione oggi, in q u a n to lo S ta tu to preve-
de il Commissa r io ma non la du ra ta de l l ' i ncar ico. 
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La Perequazione delle pensioni pubbliche zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Non vuole ent rare nel mer i to della legge sulla pe r equa / i one delle pen-
sioni perché è un a r g o m e n to mo l to t r a t t a to e mo l to de l icato. 

S o no usciti fuori tanti padr ini della v i t tor ia: tutti si sono arrogati l ' in-
tero successo. 

Noi s i amo mol to più concreti e d ic iamo che si è consegu i to un succes-
so insieme con altre assoc ia / ioni par i ta r ie, con al t re associazioni di pen-

sionali statali con i quali ci s iamo uniti e consorz ia t i, la cui a / ione noi 
a b b i a mo sos tenuto con la nostra presenza d i rena nella persona del Cìen. 
t 'ami l l i Pres idente della Sezione il i R o m a, che è anche Presidente del 
C . N . I . P . P ., con la nost ra presenza e i nostri con t r ibu ii in dena ro. 

O ra pass iamo brevemente a t ra t tare le istruzioni pei q u a n to r iguarda 
le elezioni. 

Come compilare la scheda 

Vi ve r ranno da le due schede che sono ident iche a lineile che voi vede-
te espos te. S o no state esposte dal g io rno 21 co r ren te, cioè da q u a n do 
ci pe rvennero i nominat ivi dal le Sezioni per i fer iche, ossia dalle Sezioni 
aventi sede nei capo luoghi di Regione che h a n no acconsent i to a presen-
tare le lorozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l i s te: Regione Lazio, Piemonte, Lombard ia, Liguria, Toscana, 
Veneto più la Venezia Giu l ia, la Basil icata e l 'Umbr ia. 

Per ogni categor ia di cand ida l i, meno l 'u l t ima (e la categor ia è la fa-
s c ia o r i zzon ta le, ce ne sono sei, della scheda), si possono dare fino a 
u n mass imo di due vol i : basta met tere una crocet ta sul quad ra t i no che 

t roverete a f ianco del nomina t i vo del c a n d i d a t o. Po te te da re m e no di 
due voti i n a n on ih più, pena l ' annu l la inen lo della v o l a/ i o n e a quel la 
categOI ia. Pei i Sindaci effettivi, i Sindaci supplenti ed i Probiviri si pos-
sono da re fino ad un mass imo di tre vo l i . I . ' annu l l amen to di schede, 
in par te o nel l u t t o, qua lo ra si sbagli in tu l l e le categor ie è cosa vera-
mente spiacevole, anche, mi si c reda, per chi p rocede al lo spogl io. 

Se non ci sono ali ri prob lemi che r iguard ino esclusivamente le elezio-
ni , poss iamo passare alla d is t r ibuz ione delle schede e alla vo taz ione. 

Le deleghe: interventi di soci 

Il Socio Fantaccione di Terni chiede garanz ie e se è stata inserita la 
commiss ione verifica poter i, chi e che ha esamina lo le schede arr ivate 
dal le a l t re Regioni e se ci sono Regioni che h a n no m a n d a lo le schede 
di quelli che non sono present i, quali sono quel le Regioni e come sono 
state a t t r ibu i te quel le schede. 

Il Pres idente: non è prevista dal lo M a n no una commiss ione l e t i f i c a 

poter i. L ' a r t. 8 del lo S ta tu to prevede che ogni presente vo tan te possa 
avere fino a 100 deleghe. Le deleghe sono esamina le dal la Pres idenza: 
altra i isposta non possiamo dare. Qui abb iamo deleghe attr ibuite su! posto 
di par tenza e deleghe af f idate dal le Sezioni a persone del la Pres idenza. 

Fantaccione: vorrei conoscere al lora c o me vengono a t t r ibu i te quel le 
schede. 

Presidente: quel le schede, che poi sono una piccola m inoranza rispel 
to alle a l t re, vengono a t t r ibu i te su delega dei f i rmatar i, cioè da voi sles-
si ai Soci del la Sezione di R o ma o della Pres idenza e ciò è possibi le, co-
me ho d e t t o, per via de l l 'a r t. 8 del lo S t a t u to che dice: «è consent i la la 
pa r tec ipa / i one med ian te delega ad a l t ro socio ordinario»: non si pai la 
di socio del la slessa Regione, bensì di soc io, il che signif ica ne l l ' amb i to 
de l l ' in tera Assoc ia / ione. 

Fantaccione,: a p p u n to volevo conoscere la commiss ione verifica po-
teri per sapere se avevano coni ro l la lo ques te. 

Presidente: qua non a b b i a mo una commiss ione verif ica poter i. 

Il Magg io re Ponturo della Pres idenza, che ha cu ra lo il set tore, dice: 
una Sezione, nel caso non possa partecipare direttamente con suo so-
c io, p uò de legare la Pres idenza o la Sezione di R o ma ad assegnare ad 
un componente della Sezione slessa le schede in b ianco, come per esem-
pio sul caso di Aos ia che ha invia lo 18 deleghe: non vi è in ciò nulla 
di i r regolare. Queste at t r ibuz ioni sono avvenu te anche tra Sezioni e sot-
to i nostri occhi e non vi abbiamo riscontrato, a incute de l l 'a r t. 8, nulla 
di i r regolare una volta controllata la regolarità della delega. 

Fantaccione: la r isposta del S ingole mi dà la cer te /za di quel lo che 
pensavo. 

Il Dr. Tranqui l l i l i : vorrei in tervenire su ques to p u n to mo l lo de l iea lo. 
Qua b isogna avere conoscenza giur idica di cos 'è il m a n d a t o: il m a n d a lo 
è un c o m p i lo che viene attribuito ad a l t ra persona in un luogo e sost i tu-
zione di quella che ha il diritto. Q u a n do questo compi lo nell'ambito della 
formalità è perfetto, è car to la re, lu t to quel lo che viene sv i luppa lo d o po 
è regolare perché r isponde ad aspetti giur idici precisi del m a n d a l o. A b-
b i a mo un rego lamen to, a b b i a mo uno s ta tu to, qu indi non vorrei, ades-
so, che si venga costantemente a sol levare dei p rob lemi per po l l a re lon-
tano la d iscussione q u a n do queste cose sono ch iare nel rego lamento, in 
mancanza di c i tazione nel regolamento vuol d i re che non s o no 
contemplate. 

Inizio delle operazioni di voto 

A lavoro ul t imato, si chiuderà contemporaneamente questa Assemblea. 
Il Pres idente d ispone che sia da to inizio alla d is t r ibuz ione delle sche-

de. A votaz ioni u l t imate, le due urne sigi l lale, quel la per i Consigl ieri I SEGRETARI: S.Ten. Mazzilel li Tullio 
e quel la per i Sindaci effettivi e supplenti e Prob iv i r i, sa ranno a cura S.Ten. I ro l l a Salvatore 
della commiss ione di scrut in io por ta le al la sede sociale dove alla proce-
du ra assemblea le subent rerà quella della commiss ione di sci min io che. Il Pres idente 
in la rda sc ia la, conc luderà il suo lavoro con uno specif ico verbale. Ten. Gen.(c) Dr. Re mo / .aml io i i ini 
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Verbale della Commissione 
di Scrutinio nominata 
dall'Assemblea riunitasi 
alle ore 16 nei locali 
della Presidenza Nazionale 
in Roma Via Statiiia N. 30 

P R E S I D EN I L : a mente dell 'ari. 46 del Regolamento, il Presidente del-
l 'Assemblea, Ten. Gen. Dr. ZÀMBONINI Remo. 

MEMBRI : Magg io re PONTURO Ca rme lo 
S.Tenerne C A P O M A S SI G iuseppe 
S.Tenente L E R C A RI Ge ro lamo 
Mar . I l o 1" CI. B A S I L I O Angelo 

Soci uvciiii diritto al volo, come da segnalazioni di 79 Sezio-
ni ANPS su 94 n. 10.944 

Voti espressi per delega unitamente a quelli dei 
portatori n. 6.347 

Votanti singoli n- 72 

Totale voti presenti n. 6.419 

A ) VOTAZIONE PER CONSIGLIERE NAZIONALE 

Schede valide ĴRHaŜ**» J'- • •  • " • 1 3 8 

Schede annu l la te n- 2 

Schede parz ia lmen lc annu l la te n. 2 

VOTI RI PORI Ali 

t 'ategoria l unzionari: 

Dr . CA I -ASSO A l d o voti n. 4231 

Dr . N I G R O U go voti n. 2660 

Dr. B A R T OI INI Vi t tor i o voti n. 1.981 

Dr . C O P P O LA G a e t a no voli n. 103 

Dr . B E R N U C CI Mar io voti n. 93 

Dr . D O N A T O Pie t ro voti n. 54 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ELETTI: 
Dr . CAFASSO Ald o 
Dr . NIGR O Ugo 

( 'ategoria l officiali: 

T e n . G e n. (e) 7 .AMBON1NI Re mo voti n. 4.649 

M agg .G en. (e) CAM11.LI V i t tor i o voti n. 2.702 

T e n . G e n. (c) D E B H N E D I T T IS Mar io voli n. 1.828 

Tenen te (R .O.) Z A N C A G u i do voti n. 909 

M a g g . G e n. (C) I L L U M I N A T I Ange lo voli n. 796 

Sot to tenen te (e) F E R R A / . / . OL Sisto voti n, 101 

T e n . G e n. CTALDIN 1 Panta leo voti n. 100 

M a g g . G e n. R U S C T i TO M e a n d ro voti n. 52 

ELETTI: 
Ten. Gen. ZÀMBONIN I  Remo 
Magg. Gen. CAMILL I  Vittori o 

Categoria Sottufficiali: 

Mar. I l o (c) G I A R DI Raffael lo 

V .Br ig . (c) CASCAVIL .L A Michele 

Mar . I l o (c) V E S C H I N1 Ol iv iero 

Br igad. (c) P I A N I G I A N I Elio 

ELETTI: 
Isp.re FIASCHETT A Albert o 
Mar.ll o GAFFORI O Ugo 

Categoria Appuntali: 

A p p . to (c) A L B A N I N I Luigi 

A p p . t o ( c) R O M A N O Italo 

A p p . to (e) F A V A R O A ld o 

A p p . to (c) M I A N O Pao lo 

A p p . to (c) A R N A O Stefano 

A p p . to (c) F A N T A C C I O NE T o m m a so 

A p p . to (c) L1C1NI Francesco 

A p p . to ( c ) M E N I C H E I TI Adr iano 

A p p . to (e) M O RO Felice 

ELETTI: 
App.t o ALBANIN I  Luig i 
App.t o ROMAN O Ital o 

( 'ategoria Guardie o Agenti: 

G u a r d ia (c) T R A N Q U 1 L L I N A lber ico 

Gua rd ia (c) S C A R PA Bernard ino 

Gua rd ia (c) SAU Francesco 

voli n. 3.150 

voti n. 2.455 

voti n. 1.459 

voti n. 1.009 

voti n. 607 

voti n. 442 

voti n. 203 

voti n. 195 

voti n. 61 

voti n. 2.333 

voti n. 2.239 

voti n. 1.611 

voti n. 1.11 1 

n. 991 

voti n. 906 

voli n. 61 

voti n. 1 

voli n. 1 

voti n. 2.550 

voti n. 2.275 

voti n. 1.816 

G u a r d i a t e) I N G R A S SI A A n t o n i no voti ti. 1.754 

G u a r d ia (e) R A G H E T TI G u i do _ voti n. 773 

G u a r d ia (c) N A T I C C H I O N I A n t o n io voti n. 424 

ELETTI: 
Gr . Dr . TRANQUILLI N Alberic o 
Guardi a SCARPA Bernardino 

Categoria Assistenti Polizia Femminile: 

Assist, (c) G I O R D A NO Amal ia voti n. 3.566 

ELETTA: 

Assist. G I O R D A N O Amali a 

B) VOTAZIONE PER SINDACO EFFETTIVO, 
SINDACO SUPPLENTE E PROBI VIRO 

Schede valide n. 140 

a) Per Sindaco effettivo: 

T e n . G e n. (c) F O R L EO Luigi voti n. 3.428 
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Dottor e MOR I ACCH I Ald o voti n. 3.327 

Mar.l l o (c) RINALD I Armand o voti n. 3.183 

Magg.Clen. (c) ADINOLF I  Mari o voti n. 1.578 

Mar.ll o (c) CASTALD I  Giovanni voti n. 541 

Mar. l l o (c) DI  B E N E D E T T O Pasquale voti n. 415 

Mar.l l o (e) MAUGER I Salvatore voti n. 338 

Mar. l l o (e) C O S SO Luig i voti n. 297 

Brigad . (e) GENTIL I  Francesco voti n. 196 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ELETTI: 
Ten. Gen. FORLE O Luig i 
Dottor  MORLACCH I Ald o 
Mar.ll o RINALD I Armand o 

b) Per Sindaco supplente: 

Dottor  LABBR I Dante voti n. 

Magg.Gen. D IERN AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Francesco voti n. 

Sovr.C . BRUNI  Francesco Paolo voti n. 

ELETTI: 
Dottor  FABBRI Dante 
Magg. Gen. D IERN A Francesco 
Sovr.C. BRUNI Francesco Paolo 

3.523 

3.347 

2.855 

e) Per Probiviri): 

Dottor RICCI Aldo voti n. 3.627 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banco di Sicili a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i n I tal i a e all'estero 
PROVINC E O V E IL B A N C O È PRESENTE 
C O N PROPRIE FILIAL I 

TORIN O VICENZ A 
NOVI LIG (AL) PORDENONE 
BIELL A (VC) TRIESTE 
GENOVA 
BRESCIA 
MILAN O 
VARESE 
PADOVA 
TREVISO 
VENEZI A 
VERONA 

ROMA 
CAMPOBASSO 
PALERM O 
AGRIGENT O 
CALTANISSETT A 
CATANI A 
ENNA 
MESSINA 

UDINE 
BOLOGNA 
RAVENNA 
FIRENZE 
ANCONA 
ASCOLI  PICENO RAGUSA 
PERUGIA SIRACUSA 
LATIN A TRAPANI 

OLTR E 300 SPORTELL I  ABILITAT I 
ALL O SVOLGIMENT O DI  TUTT I I  SERVIZ I 
DI  B A N C A . DI  BORSA E DI  CAMBI O 

FILIALI : 
FRANCOFORTE , LONDRA . LOS ANGELES. 
NEW YORK E PARIGI 

UFFIC I  DI  RAPPRESENTANZA : 
BRUXELLES , BUDAPEST, 
CHICAGO . MONAC O DI  BAVERA . 
SINGAPORE E ZURIGO 

Banco di Sicilia 
AMMINISTRAZION E CENTRALE IN PALERMO 

Mar.llo (e) IZ/.ll.LO  Remo voti n. 2.663 

Ten.Gen. BONORA Mario voti n. 2.514 

Mar.llo (e) FRUGANTI Carmelo voti n. 1.670 

Mar.llo (c) FRACELLA Vineenzo voti W. 605 

Mar.llo (e) BARBE ITI  Antonio voti n. 410 

Dottor COPPOLA Gaetano voti n. 144 

Mar.llo (e) CESA RETTI Guido voli n. 78 

ELETTI: 
Dottor  RICC I  Ald o 
Mar.ll o IZZILL O Remo 
Ten. Gen. BONORA Mari o 

Dall e ore 16 allo ore 21 del lo stesso 26 maggio 1985 si procede allo 
spogl io e alla trascrizione delle risultanze. 

All e opera/ ioni suddette assiste anche il Soc io Consigl iere Nazionale 
uscente G a t t o no Ugo. 

All e ore 22, il Presidente ringrazi a i Membr i della Commissione e chiude 
la seduta. 

[ a t t o , letto, confermato e sottoscritto in data e luogo di cui sopra. 

11 PRESIDENTE: F.to Ten.Gen. Remo Zambonini 

1 MEMBRI : F.to Maggiore Carmelo Ponturo 
F.to S.Ten. Giuseppe Capomassi 
F.to S.Ten. Gero lamo Lercai i 
F.to Mar . 1 "  CI . Angelo Basilio 

Questa è la vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIANA. Fuaar o C L. 10.000 

1 CODICE PENALE E CUOICE DI PHOC PENALE •  XV ed iz co m m en t at a Ca ra bba - Al e«ia ndr i L 48 ODO* 
! LE INNOVAZIONI AL CODICE PENALE E PROC. PENALE dal 1960 ad o g g i , Al e sia ndrl-M ezza nt i L 1 2 0 0 0 
l PROFILO DEL FUTURO PFIOCLSSO PENALE, Mazzant i L. 15 .000  
t GLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, Da Be n e d i l l i » L 20 000 

GUIDA PRATICA AGLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA . M azzant l-Cantaga ll l . . . . L. 8 0 0 0 
LA NORMA PENALE INCRIMINATRICE, Carabb a L. 8 .0 0 0  

' IL FURTO (ne l Co d l ca Panala I t al i an o v i g an t e). Carabb a L 7.500 
. LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO. Mazzant i L. 8 .0 0 0  
I LE ARM I E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLAZIONE VIGENTE. Cantaga ll i L. 8.000 
IO CLASSIFICAZIONE DELLE ARMI Iper le i n d ag i n i d i p o l i z i a). Ltizz i L. 8 twO 
1 IL FALSO DOCUMENTALE, Luzz l L. 5.000 
2 MANUALE PRATICO DI DIRITTO PENALE. Pa lm ier i L. B.000 
3 SANZIONI AMMINISTRATIVE E DEPENALIZZAZIONE DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI. Propal o L. 12 .000  

|  IL CODICE DELLE LEGGI SULL i N UUI N A M t N I O ( i d r i co ed at m o sf er i co ). Ca ta la n i L. 1B.L,J0 

I REATI NELLA LEGGE SUGLI STUPEFACENTI, Carabb a L. 12.000 
RISERVATEZZA DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE DELLE COM UNICA ZIONI . Cantagoll i L. 12.000 

, LA CRIMINALITÀ MAFIOSA NETLA SOCIETÀ POSTINJUSTRIALE. Gri l l i L. 16.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I TESTO UNICO DELLE LEGGI DI P.S. -  IV Ed iz ione co m m en t at a. AIeaaandri •  M ezzani i L. 40.000 

GLI ESERCIZI PUBBLICI DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE. Luzz l L. 7 500 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE A l PASSAPORTI. Luzz l L. 6 .0 0 0  

) PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI. Luzzl L. 5 .000 

5 PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE ALLA STAMPA. AFFISSIONE, ecc. . Luzz l L. 2.500 
-6 SAGGI DI POLIZIA. Ba ttagli a . L. 10.000 
7 IL SISTIMA [Jl LI l MISI I I I I DI l ' I l i VI NZIONI . Luzzi M i e l e L.  10 ,000 
1 CODICI PEN A ' I M I ' ' T A RI (d i pace e d i g u er r a). Car ab b a- Com el la L 40  000 

l IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA, Fa rra ra tt l L, 15 .0 0 0  
I ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CASA (al l e Forze d i Po l i z i a e FF. A A ) . De l Ra . L.  10 .000 
>  LE RAPPRESENTANZE M ILITARI . Stegagnin l L.  12 .000 
5 TRATTAMENTO DI QUIESCENZA PER MILITARI , Farrara tt l L. 16.000 

IL CODICE CIVILE co m m en t at o e le l eg g i co m p l em en t ar i , Ca n t aga ll i L. 54.000 
! SPESE CON D OM IN IA LI . Fab n / j L. 10.000 
1 ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO. Far r ar at t l L. 15.000 

PRONTUARIO ALFABETICO COMMENTATO DEL CODICE DELLA STRADA. Mutol o L, 10.000 
/ aREGOLAMENTO AL TESTO UNICO OELLA CIUCHI AZIONI-  STRADALE L. 7.500 
, APPUNTI DI INFORTUNISI ICA SI RADALE per l a Po l i z i a Gi u d i z i ar i a. Marco n L. 5.000 
2 DISCIPLINA DELLA CACCIA E PROTEZIONE E TUTELA DELLA FAUNA, Luzz l L. 8.000 
3 CODICE DELLE LEGGI REGIONALI SULLA CACCIA. Fa rra ra tt l L. 25.000 

LA DISCIPLINA DELLA NAUTICA DA DIPORTO. Cucuzz a L. 30 .0 0 0  
: IL CODICE DELLA PESCA DI MARE. Ang e Ion e L. 14 .000 
i CODICE DELLE LEGGI SULLA PESCA NELLE ACOUE TERRITORIALI ED INTERNE, Fa rra ra t t l . L. 20 .0 0 0  
I LA POLIZIA MARITTIMA FINANZIARIA. Peole t t i - Mor at t i L. 12.000 

IL CODICE PENITENZIARIO co m m en t at o Al essan d r i Ca l d an i L. 25 000 
PER UN RAPPORTO UMANO EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Pi HSONAL1ST1CO CON IL DETENUTO. Sturniol o L. 16.000 
PROBLEMATICA PEDAGOGICA PENITENZIARIA, Sturatol o L. 16.000 

. IL PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA. F i l e t t ò L. 8.000 
L'ESECUZIONE PENALE. Fillppon o L. 16.000 

I LE ESECUZIONI CIVILI , Flllppon e L. 16.000 
DEI CORPI DI REATO. Filippon e L. 8.000 

I LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE (Ser v i z i o del cam p i o n e p en al e). Usai L. 7.500 
1 LA POLIZIA DI STATO •  Vo i . I Nuovo o r d i n am en t o d el l Am m i n i s t r az i o n e d el l a PS . Luzz i L. 16.000 
2 LA POLIZIA DI STATO -  Vo i . I l : Sanz i on i e p r oced u r e d i s c i p l i n a r i , Luzz l L. 14 .000  
3 LA POLIZIA DI STATO •  Vo i . I l i : I s t i t u z i o n i d i D i r i t t o d i Po l i z i a. Luzz l L. 16.000 
1 LE NUOVE NORME PENALI IN MATERIA VALUTARIA, Cantaga ll i L. 8.000 
2 LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FINANZIARIE. Pa lm ier i L. 16.000 
3 LA RICEVUTA FISCALE. M archett i L. 7.500 
4 SERVIZI EXTRATRIBUTARI DELLA GUARDIA DI FINANZA (3 v o l u m i ) . Lauro L. 60 .000 

1 LO STATUTO DEI LAVORATORI co m m en t at o . Pal m i er i L.  10.000 
» LA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI ADOLESCENTI. Luzz l L. 5.000 
I PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UOM INI E DONNE IN MATERIA DI LAVORO. Luzz l L. 5.000 
1 SOMMARIO DI CULTURA GENERALE (I t al i an o , s t o r i a, g eog r af i a, a r i t m et i ca) . Trovat o L. 16.000 
2 L'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ITALIANO. Bazzich i L. 16.000 
3 GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI POLIZIA. Carn i L. 16.000 
10 GLI ESAMI ORALI DEI SOVRINTENDENTI E SOTTUFF. L'UFFICIALE DI POL. GIUD. ecc Canu L. 18.000 
4 D IZIONARIO GARZANTI DELLA LINGUA ITALIANA L. 18.000 
5 ABC DELL'ECONOMISTA PRATICO. Pa squa re l l iPa lm le r l L. 12.000 
6 LA POLIZIA SCIENTIFICA, Pacer l L. 16  000 

7 LA POLIZIA AMMINISTRATIVA . Lauro L. 16 .000  
8 ISTRUZIONI TECNICHE PER L'USO DELLA DATTILOGRAFIA. Ca a te l lucc l L. 5 000 

9 REGIONI co m e e perché, Rosa i Locc l L. 5.000 
1 D IZIONARIO ENCICLOPEDICO DI POLIZIA L. 140.000 
2 LA SPERIMENTAZIONE NELLA SCUOLA ITALIANA, Ga rglul o L. 6.000 
J ASPIRANTE COMMERCIANTE Devi sapere q u est o . Maj o r ca L.  10.000 
I IL MARESCIALLO •  Rom anzo, Paglion i L. 5 000 

V r il  CODICE PENALE E CODICE DI PROC. PESALE iconto del 20% a tulle te Forze di Polizia e FF.AA. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Richiedetele 

alla EDIZIONI LAURUS 00119 ROMA - T d . (06) 565.14.92 
V i i i della M a cch i a r c l h i , 146 

Si ra ccom a nd a di cita r e nell'ordinazion e i l titol o di quest a rivista . 
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Fenomenologia 
di una violenza 

L a strago di Bruxel les, a l lo s tad io di 
Hcyse l, è s ta to un a t to di b ru ta l i t à, d o ve 
si è p e r d u to il senso del la v i ta, ma a n c he 
il senso stesso del la v io lenza. 

U na strage per un mot i vo indegno e pri-
vo di va lor i. Soc io log i, psicologi si s o no 
chiesti il perché di una ta le v io lenza, cer-
c a n do nel p r o f o n do d e l l ' a n i mo de l l ' ag-
gressore una r isposta, una qua l i f i caz ione 
del f enomeno, i n te r rogando pensatori an-
t ichi e m o d e r n i, giacché l ' u m a n i tà n on è 
na ta oggi ed il n o s t ro seco lo, p u r t r o p p o, 
è r icco di v io lenza. 

Ed al lora cerch iamo di capire e di d iscu-
tere il c o me e perché (.Iella v io lenza, feno-
me no che si è impos to nei nostri t emp i, sia 
pure con cara t te r izzaz ioni d iverse. 

Ass i s t i amo a fo rme di v io lenza nei r ap-
por ti i n te rnaz iona l i, nel t e r r o r i s mo ever-
s ivo, nelle persecuz ioni ideo log iche e rel i-
g i o s e, nel band i t i smo, nel la de l i nquenza 
o r g a n i z z a l a, nei rappo r ti in terni dei c i t ta-
d in i . U na vio lenza che investe le mul t i fo r-
mi a t t iv i tà del la nos t ra v i ia. 

V io lenza di ogni g i o rno che v iene con-
l enu ta, g i ammai e l im ina la, vuoi da inter-
venti preventivi o repressivi sia da leggi del-
l o S ta to sia da interventi di po l iz ia. 

Un esame s to r iog ra f i co, t u t t av ia, ci d i-
ce che t ra la v io lenza od ie rna e que l la del 
passa lo, non sembra ci sia nu l la di d iver-
s o. Spietata nel p a s s a t o, s p i e t a ta 
ne l l ' od i e rno. 

Nel rapport o co n lo Stat o 
il cittadin o ha titol o a ch e 
non vengan o mutat e alcun e 

condiz ion i di base ? 

Un caso che riguard a mo l l o da vic ino 
alcuni colleglli 

l più anz iani r i c o r d e r a n no l ' E S O DO 
concesso, a d o m a n d a, al pe rsona le de l lo 
S ta to ex c o m b a t t e n te o pa r t i g iano: la no r-
ma è del 1970. Q u a n do esso fu o f fe r to e 
r ich ies to suss is tevano cond iz ioni che lo 
rendevano desiderabi le, condiz ioni che poi 
m a n c a r o no del t u t to per l ' i r r ogaz ione di 
una serie di benefici al pe rsona le r imas to 
in serv iz io ( t ra cu i, ce r to a n c he non c o m-
bat ten t i ): a lcuni t r o n c a r o no cosi, u na car-
r iera t rovandosi estromessi e avulsi da ogni 
u l ter iore benef ic io. Ce lo fa r i levare un n o-
s t ro col lega, il Co l. Volpe della Sez ione di 
R o m a: l ' accog l imen to t a rd i vo de l l ' i s tan-
za di an i ie ipa to congedo mo l to t e m po pr i-
ma si t radusse in un c o n g e d a m e n to al m o-
m e n to non più des ide ra to. Il p e r i o do bei-

M a la v io lenza di oggi è più d i s u m a n a; 
si d imen t i ca fac i lmente, ci si ab i t ua e la 
m o r te non impress iona p iù, la m o r te re-
sta un ep isod io del la v i ta, un ep isod io che 
n on c o m m u o v e, un ep isod io che si r i t iene 
esi ranco al la p r o p r ia es is tenza. 

L ' u o m o, nella sua tenace vo lon tà di vi-
ta, n on vuo le a m a r e z z e, non vuole scon-
fi t t e e sul c a m po di Heysel, men t re si m o-
riv a e cadaveri v e n i v a no ca lpes ta t i, si in-
neggiava ad una par t i ta di ca lc io, ci si ine-
br iava di un g iuoco a r i do c i r conda to di 
m o r t e, ma che mig l ia ia di uom in i, d imen-
tichi della t raged ia che pur li c i r condava, 
inc i tavano, u r lavano, seguivano con le pul-
sazioni del p r o p r io a n i mo le v icende di un 
incon t ro di ca lc io che n on av rebbe dovu-
to s igni f icare p iù nu l la. 

No i , uomini di ques to seco lo, non vo-
g l iamo che la violenza sia l ' insuperabi le de-
s t ino d e l l ' u o m o, che sia insita nella vo lon-
tà di po tenza del s u p e r u o mo di Nietzsche, 
o nel pess im ismo di F reud nel la imposs i-
bi l i t à di sopp r ime re le tendenze aggressi-
ve degli u o m i n i. Noi uomini di ques to se-
co lo al suo t r a m o n to a u s p i c h i a mo che la 
v io lenza sia es t i rpa la d a l l ' a n i mo u m a n o, 
in un a b b r a c c io di a m o re e di f ra te l lanza, 
e che si ap ra un avven i re senza violenze né 
lot te di ogni specie ed or ig ine. 

Do l i . A ld o t u lasso 

l ieo e il successivo serv iz io in pol iz ia ave-
va t ra l ' a l t ro d e t e r m i n a t o, in mol t i , infer-
m i tà e r i f o rma. 

Nul l a è s ta to fat to per r iagganciare que-
sto pe rsona le ai benefici di que l lo in a t t i-
v i t à così c o me ha d i spos to invece la legge 
19 /2 /1979 nn 52 per gli ufficial i cessali dal 
serv iz io p e r m a n e n te a d o m a n d a, in v i r t ù 
de l l ' a r t. 7 del la legge 1 0 / 1 2 / 1 9 73 n° 804 
per i quali è s ta to fa t to sa lvo il t r a t t a me n-
to pensionist ico e l ' indenni tà di buonusc i ta 
che sa rebbe ro spet ta ti q u a l o ra fossero ri -
masti in serv iz io f ino al l imi t e di e tà. 

Alcuni r ichiami in servizio — così ci vie-
ne segna la to — h a n no a v u to ca ra t te re di 
p r o v v e d ime n to par t i co la re anzi pr ivi legia-
to, quasi (lex in pr ivas lata) e, in fondo 
c o n f e r m a no esc lus ione da ogni benef ic io 
u l te r io re, anziché aumentare speranze di 
ogni mora l i zzaz ione. 

In f ondo, c o me p r o p o ne il n o s t ro co l-
lega, un p r o v v e d i m e n to di legge che per 
q u a n t i, avva lendosi di tali p romesse o 
aspe t ta t i ve, fossero stati co l locati in con-
gedo pr ima del l imit e na tu ra le, avrebbe un 
va lo re r ipa ra t i z io f acendo lo ro consegu i-
re un t r a t t a m e n to pens ion is t i co ve ramen-
te " a d e g u a t o" a quel la che, nel seguito sa-
rebbe s ta ta la pos iz ione dei l o ro co l leghi. 

CONCORSI PER 
IL RUOL O DEI 
COMMISSAR I 
NELL A 
POLIZI A 
DI  STATO 

S o no di i m m i n e n te pubb l i caz ione sul la 
Gazze t ta Uff ic ial e due dist inti concorsi 
band i ti dal M in is te ro de l l ' I n t e rno — Di-
pa r t imen to del la Pubb l ica Sicurezza per ti -
toli di servizio e co l loqu io di 255 e 170 po-
sti, per l 'accesso al ruo lo dei commissa r i, 
r iserval i, r ispet t ivamente, al personale che 
alla da ta del 25 g iugno 1982, r ivest iva u no 
dei gradi eli sottuff ic iale o il g r a do di guar-
dia del C o r po del le G u a r d ie di P . S. ed al 
persona le che al la stessa d a t a, r ivest iva la 
qua l i f i ca di Ass i s ten te de l la Po l i z ia 
Femmin i l e. 

I requis i ti r ichiesii per poter par tec ipa-
re al c o n c o r so a 255 posti s o n o: 

— qual i f ica di sottuf f ic iale o di gua rd ia 
del C o r po del le G u a r d ie di P . S .; 

— c i n q ue anni di servizio da l la d a ta di 
pubb l i caz ione del b a n do di conco r s o; 

— possesso del la Lau rea in G iu r i sp ru-
denza o in Scienze Po l i t i che. 

L ' esame consent i rà in un co l loqu io sulle 
seguenti ma te r ie: D i r i t t o Pena le e Di r i t t o 
Processuale Penale, Dir i t t o Cost i tuz ionale, 
Dir i t t o Ammin i s t r a t i vo con par t i co la re ri -
g u a r do al la Leg is laz ione speciale di P u b-
blica S icurezza, Di r i t t o Civ i le, D i r i t t o del 
L a v o r o, D i r i t t o del la Nav igaz ione, Dir i t -
to I n te rnaz iona le e Noz ioni di Med ic ina 
Legale. 

I requis i ti r ichiesti per poter par tec ipa-
re al c o n c o r so a 170 posti s o n o: 

— qual i f ica di Assis tente del d isc io l to 
C o r po del la Po l iz ia Femmin i le; 

— tre anni di servizio al la da ta di p u b-
b l icaz ione del b a n do di conco r s o; 

— possesso del d i p l oma di Laurea di Giu-
r i sp rudenza o Scienze Pol i t i che, in Scien-
ze E c o n o m i c he o in Let tere e Fi losof ia, o 
in Med ic ina. 

II co l l oqu io ver te sul le stesse mate r ie 
previste per il conco rso r iservato ai sottuf-
ficial i e alle guard ie del disciolto co rpo del-
le G u a r d ie di P . S. 

I v inc i tori dei concorsi f r equen te ranno 
un eo rso di f o rmaz ione del la d u r a ta di sei 
mesi, in R o m a, presso l ' Is t i tu to di Pol iz ia. 

Sa rà d a ta tempes t i va not iz ia del la p u b-
b l icaz ione dei concorsi sulla Gazze t ta Uf-
ficiale e dei relat ivi d iari del le p rove 
d ' e s a m e. 
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P R I M A PARTI- : 

La Sardegna nuragica 

L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a civ i l t à nu rag ica cominc ia a m a n i-
festarsi in Sardegna i n t o r no al 1500 
a . C, tu t tav ia non e la p r i ma t 'orma 

di cu l t u ra ne l l ' i so la: i n ta t t i, la p re i s to r ia 
in Sa rdegna ha inizio nel 6000 a . C. e i pr i-
mi a b i t a n t i, i P r o l o s a r d i, una popo laz io-
ne e te rogenea di g ruppi spagno l i, a f r ica-
n i , co rs i, i n t r o d u c o no una scric di cu l tu re 
che p r e l u d o no a p p u n to alla nu rag i ca e 
h a n no d i f ferenti e precise cara t te r i s t i che. 

D a p p r i ma con la cu l tu ra di Bonu igh i-
nu e poi con la cu l tu ra di Òzier i, la socie-
tà sa rda è paci f ica, fonda la su u n ' e c o n o-
mia agr i co la. L a cu l tu ra di O/ ie ri d i f fon-
de in t u t ta l ' isohi il cu l lo degli de i, l ' uso 
di seppel l i re i m o r t i, l ' ab i ta re in v i l laggi. 
C on la civi l t à di M o n te (.'laro e que l la di 
Abea l /u -F i l i gosa la società agr ico la si t ra-
m u ta in soc ie tà bell ica o rgan i zza ta gera r-
c h i c a m e n te e l ' e conomia è ind i r i zza ta a l-
la cos t ruz ione del le a r m i. 

Il cu l to dei mor ti è connesso a l l ' a r ch i-
t e t tu ra funerar ia,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA si a pu re con cara t te ri di 
p r im i t i v i smo c o m ' e ra quel la p r o t o s a r d a. 
In iz ia lmente, fu rono ad ib i te a luogo di se-
po l t u ra a lcune caverne, in segu i to si sca-
v a r o no g ro t te de l le " d o m us de j a n a s ", 
c ioè " c a sa del le l ' a le ". U na d o m us de ja-
nas è scava ta nella Rocc ia de l l 'E le fan te 
p resso C a s t e l s a r d o. 

I n t o r no al 2000 a . C, al le sogl ie del la 
g r a n de civi l t à dei nu ragh i, si co l l ocano i 
d o l m e n, cost ruz ioni r isul tanti da un g ran-
de las t rone p o s a to ad a n g o lo re t to su pa-
reti di p ie t ra. Un caso a p a r te r a p p r e s e n ta 
la cu l t u ra di A r z a c h c n a, coeva al la oz ie-
rese, nel la qua le i mor ti ven ivano seppel-
lit i in t o m be a c i rco lo. 

11 nu raghe è s imbo lo e carat ter is t ica del-
la civ i l t à nu rag i ca; nella l ingua an t i ca dei 
Sa rd i, p r i ma del la conqu is ta de l l ' i so la da 
pa r te dei R o m a n i, n u r a g he s igni f icava 
" m u c c h io di p i e t r e" o " c a v i t à ". Esso, in-
fat t i , è cos t ru i to secondo la tecn ica c ic lo-
p ica: la sov rappos i z ione di anel li concen-

trici di massi che si s o s t e n g o no con le re-
c i p roche con t r os p in te, senza uso di mal-
ta; la f o rma è a t r onco di c o no e il c o r o-
n a m e n to è a pseudovo l t a, in a lcuni casi 
con un te r razzo m e r l a l o. 

11 d u b b io degli a rcheo logi f ino a tempi 
recenti è s la to sul la funzione del n u r a g h e: 
ab i taz ione, t o m ba o fo r tezza. 

Ogg i, quasi tut ti c o n c o r d a no nel def i-
n i r l o casa- for tezza, sede del potere e rifu-
g io dai nemic i. 

L a civi l t à nu rag ica si svolge nel mi l len-
n io dal 1500 al 550 a . C, con l ' a cme in-
t o r no al 1100 c i rca; è in te ressante n o ta re 
c o me ques ta cu l tu ra si d i f f onda in m o do 
o m o g e n eo in tu t ta l ' isola, p o n e n do le pre-
messe di una uni tà; basti pensare che i m o-
n u m e n ti d isseminati per la c a m p a g na sar-
da sono ol ire settemila. Tr a i complessi più 
i m p o r t a n t i: Barumini e T o r r a l b a. 

L ' a g g l o m e r a to nu rag i co di Barumini è 
s ia lo r i nvenu to nel 1950 ed è f o r m a lo da 
un ve ro e p r o p r io castello di s t rao rd ina r ie 
d imens ioni e da un v i l laggio. Nel la l ingua 
p o p o l a re è c h i a m a to Su N u r a x i. È po l i lo-
b a to con tre nuclei p r inc ipa l i: la t o r re, un 
bast ione e un an temura le, costrui ti in tem-
pi d ivers i. 

l a i o ne è a l ta 14 m e n i, ha un d i a m e-
t ro di 10 metri ed è cos t i tu i ta di p ie t re ba-
sah iehe, il mater ia le p iù f r equen temen te 
u sal o nel l ' iso la per (ali cos t ruz ion i. 

A l l ' i n t e r no del la to r re d ue c a m e r e, una 
infer iore a n icch ioni con legata al la supe-
r io re da una scala; una ser ie di r ipidi gra-
dini conduce a l l ' a p e r t o. 

Il bas t ione ha q u a t t ro tor ri con fer i to ie 
e un cor t i le i n te rno con p i an ta a r o m b o. 
L ' a n t e m u r a le ha fo rma esagona le, due in-
gressi e set te to r r i . Ai piedi del n u r a g he si 
s tende un vi l laggio di c a p a n n e; s o no stati 
ind iv iduati pozz i, fo rn i, ecc. 

Il nu r aghe di San tu A m i n e a T o r r a l ba 
è il m o n u m e n to esemplare de l l 'a rch i te t tura 

c ic lop ica, per l ' a r m o n ia del le s t ru t tu re. È 
t r i l oba to, a l to 18 me t r i, ha una to r re, la 
s t ru t tu ra più ant ica, al cen t ro di un bast io-
ne che conc lude in t re to r ri co l legate da 
co r r i do i. T ra le tor ri f ronta li si ap re un 
g r a n de cor t i le. 

L a tor re ant ica ha un d iamet ro di 15 me-
tri e racch iude due s tanze col legate da una 
scala; l ' amb ien te al p r i mo p i ano era forse 
u n ' a u la per il cons ig l io degli anz ian i; un 
sedile di p ie t ra è p o s to in fat ti lungo le pa-
reti ed è a n c o ra ben visibi le una n icchia a 
bassa ca lo t ta. 

I p iù signif icat ivi nu raghi si t r o v a no ad 
A rzachena, M o n te d ' A c c o d di p resso Sas-
sar i, Anghe lu Ru ju, P o r to C o n t e, Bonor-
va, M a c o m e r, Dorga l i, A b b a s a n t a, P a u-
lilatino , Serr i, T h a r r o s, G o n i, A n t a s, 
M o n te Si ra i, N o r a, S. A n t i o c o. I g ruppi 
di nuraghi non d i v e n t a r o no mai c i t tà; so-
lo nel 500 a . C. i Car tag inesi i n t rodusse ro 
una o rgan i zzaz ione u rban is t i ca per fez io-
na ta poi in segu i to da l la c o n q u i s ta 
r o m a n a. 

F a n no par te della civilt à nuragica anche 
numerose struttur e funerar ie per sepo l tu-
re col lett ive, ch iamate " T o m be dei G igan-
t i " . C on p ian ta a p r o t o mc l au r i na, s im-
bo lo rel ig ioso, e rano so l i tamente cost i tu i te 
da u n ' a m p ia esedra di p ie t re pos te in tor-
no ad una stclc cen t ra le c o m u n i c a n te con 
un co r r i do io. 

Le invasioni del la Sa rdegna de te rm ina-
r o no ce le rmente la s c o m p a r sa del la civil -
tà nurag ica; essa e tu t tav ia r imas ta nel la 
storia e nel lo spir i lo dei sardi come una ra-
dice mis te r iosa e a f fasc inan te. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Imili a Marasc o 

Analisi strutturale 

ar te nel conce t to preclassico non 
è in funz ione del la bel lezza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

m A estet ica né A r i e in sé e per sé; ri -
sponde invece a precise necessità di vita che 
estrinseca p a r a d o s s a l m e n te in r ima li 
funerar i. 

Dappr ima espressione di s imbologie ma-
giche legate al la n a t u r a, d iven ta più tardi 
a n i m i s mo a s t r a t to di un m o n do super io re 
connesso a culti rel ig iosi. 

P r ima de l l ' avven to del pens iero logico 
e del suo af fermarsi l 'a r ie cost i tu iva s imu-
lazione, difesa ed esorc ismo con t ro gli spi-
rit i , r i tua le di r i generaz ione, po te re del la 
Vit a sulla M o r t e; mezzo tu te lan te, qu in-
di, de l l ' uomo coerc izzato da eventi imp ie-
gabi li e incon t ro l la t i. 

La cul tura sardo-nurag ica, pur s ingolare 
nella sua espress ione a u t o c t o na e so lo ap-
paren temente non assimi labi le ad altri am-
biti geografici de l l 'a rea med i te r ranea, non 
si so t t rae tu t tav ia al la t ipo logia arca ica co-
mune ad al t re civilt à svi luppatesi nello stes-
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BARUMINI : "Su Nuraxi "  Torrion e central e 

so a rco s to r i co. I deo log i camen te cos t i tu i-
ta su t racce or ienta li e in f luenze iber iche, 
pe rco r re i t inerari at ipici più inclini al per-
d u r a re di una t rad iz ione passa ta che non 
a pro iez ioni evo lu t ive. 

Ques to forzato i so lamento cu l tura le, re-
go la to da s t ru t tu re soc io -economiche ben 
def in i te e da l'attori di f r a z i o n a m e n to p o-
lit ic o consen te u no sv i luppo ar t is t ico del-

l ' iso la v ivace e di for te va lore espress ivo. 
L a s t i l izzaz ione del le f o rme, quasi conce-
z ione di n a t u r a l i s mo sur rea le, ragg iunge 
spesso una p last ic i tà pe r f e t t amen te equ i-
l ib ra ta sul p i a no s immet r i co e del la com-
pos iz ione geome t r i ca. Ne s o no esaur ien te 
p r o va i b ronze t ti nurag ici che esp l i cano 
inol t re r igo rosamente la s t ru t tu ra della so-
c ietà p r o t o s a r d a. 

Figure di guerr ier i -pastori con arco e pa-
ramenti di c o m a n d o, sacerdotesse, simboli 
di un an t i co p o te re ma t r i a r ca l e, con tad i-
n i , o f ferenti e l o t ta to r i; m a d ri con b imb i, 
mus ican ti e a n i m a l i. 

A c c a n to ad essi u na serie di bronzi a ca-
ra t te re vot ivo cara t te r izzati da l la quasi to-
ta le assenza i conogra f i ca del la d iv in i tà: 
p ro tomi cervine, spade, trofei magici e rari 
esemplari di b a r c he e r i p roduz ioni di 
n u r a g h e. 

Il vase l lame funera r io cost i tu isce fonte 
d o c u m e n t a r ia di no tevo le i m p o r t a n z a; di 
fa t tu ra gene ra lmen te g rosso lana, la cera-
mica p resen ta tu t tav ia un b u on g r a do di 
r i f in i tur a con deco raz ioni a scana la tu ra o 
a segmen to den te l l a to. F requen ti s o no le 
s imbo log ie femmin i l i , re tagg io di cu l tu ra 
ma t r ia rca le e p rop i z ia to r ie di fecond i tà. 
Piccole anfore, vasi a col lo rovesciato, bic-
chieri campan i fo rmi e ciotole su tre o quat-
t r o p iedi s o no reper ti vot ivi n on scevri da 
inf luenze esterne ma svi luppati secondo ca-
noni p r e t t a m e n te loca l i. 

L ' assenza di chiavi in te rp re ta t i ve cer te 
per la le t tu ra del le comp lesse p rob lema t i-
che cul tura li nel la società p r o t o s a r d a, da l-
l 'E tà del " B r o n zo M e d i o" (ca. XV I sec. 
a .C.) a quel la " G e o m e t r i c a" (ca. VI I sec. 
a . C ), r e n d o no e s t r e m a m e n te di f f icol tosa 

ARZACHENA : Tomb a dei Gigant i 

u n ' i n d a g i ne ar t is t ica s is temat ica vo l ta al-
l 'esp l icaz ione del suo aspe t to evo lu t i vo. 
L ' a r c h i t e t t u r a, i manu fa t ti e le lo ro c o m-
ponen ti s t ru t tu ra l i, t ipo log iche e deco ra-
t iv e s o no tessere p re l im inari insuff ic ienti 
di un d o m i n io a rca ico, pecul iare, mister io-
so e a f fasc inan te. 

Giann i Lercar i 

All'Istitut o Superiore 
di Polizia 
l'inaugurazion e del 
69° Corso di 
Formazione per  Vice 
Commissari della 
Polizia di Stato 

Presenti gli all ievi del C o r s o, i D i re t tori 
Cent ra li del D i p a r t i m e n to del la Po l iz ia di 
S ta to e numerosi convenu ti t ra i qua li il 
P res iden te Naz iona le A . N . P . S. ed il Vice 
Pres iden te d o t t. A l d o Ca fasso D i r igente 

Genera le di P .S . ( r ), il C a po del la Pol iz ia 
prof. G iuseppe P o r p o r a, d o po la re laz io-
ne del P re fe t to S a b a t i n o, d i re t to re de l l ' I-
s t i t u to, ha s ign i f ica to l ' i m p o r t a n za del la 

Prof . Giusepp e Porpor a 

f o rmaz ione p ro fess iona le dei futuri d i r i -
genti del la Po l iz ia nei suoi valori u m a n i, 
cu l tura li e tecnic i. 

Si t ra t ta, ha convenu to il C a p o, di un 'a-
zione vasta e impegna t i va, i cui f rut t i , for-
se, non s a r a n n o, visibil i in tempi brevi, ma 
che c e r t a m e n te rapp resen ta un m o m e n to 
cent ra le e s ign i f icante del p rocesso di r in-
n o v a m e n to del la Pol iz ia di S t a t o. 

D o po ques ta i m p o r t a n te p rec isaz ione 
che c o n f o r ta tut ti noi ne l l ' ausp ic io di u na 
Pol iz ia m o d e r na ed a l t a m e n te pro fess io-
na le, con un n u o vo r a c c o r do col tessuto 
sociale, il Prof. P ie t ro Virga, Ord ina r io di 
d i r i t t o A m m i n i s t r a t i vo ne l l 'Un ivers i tà di 
P a l e r m o, ha t e n u to u na d o t ta con fe renza 
sulle or ig ini s tor iche del f enomeno maf io-
so, pur r i l evando ta lune imper fez ioni tec-
niche sui principi fondamenta li della Legge 
R o g n o n i - La T o r r e. 

L a con ferenza, a t t en tamen te seguita da-
gli all ievi e da tu t ti i p resent i, è s ta ta v iva-
m e n te a p p l a u d i ta per la conce t tua l i tà de-
gli a r g o m e n ti e la comp less i tà dei p rob le-
mi rapp resen ta ti e ana l i zza t i. 

L ' i n c o n t ro di invi tati ed allievi nel la già 
Au l a M a g na de l l 'Accademia per un rinfre-
sco ha conc luso la ce r imon ia. 

A . C 
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Incontr o annuale 
dei soci della sezione 

Alpin a di Moena 
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l G e n. Tot ti l u c c io ha r a p p r e s e n t a to 
il Presidente Naz iona le, impossibi l i tato 
a in terven i re al la ce r imon ia a n n u a le 

del la Sez ione A lp ina. 
È in iz ia ta con la Messa nel la pa les t ra 

del la Scuo la A lp in a e d o po il p r a n zo (cui 
h a n no par tec ipa lo circa 200 convi ta t i) e la 
lo t ter ia, si è conc lusa con un t ra t ten imen-
t o d a n z a n te p r o t r a t t o si s i no a l la 
mezzano t te. 

È un incon t ro che r iun isce tut ti gli ex 
della scuola A lp ina, a n c he se non residenti 
nelle Vall i di Fassa e F i e m me ed è impron-
ta to a quel la pa r t i co la re festosi tà che ca-
rat ter izza le genti di m o n t a g n a. 

Vi h a n no par tec ipato il Commissa r io del 
G o v e r no della Regione Tren t ino -A l to Adi 
ge, il Q u e s to re di T r e n to ed il S indaco di 
M o e n a, il C o m . te del la Scuo la All iev i 
Agenti di l ' .S. di B o i / a n o, il C o m . te e gli 
Uff icial i del la Scuo la A lp i n a di M o e na e 
var ie Au to r i tà delle Vall i di l a s sa e di 
F i e m m e. 

Eccel lente l 'o rganizzaz ione che la Scuola 
Alp in a ha forn i to con la t rad iz iona le ci li 
c ienza e s ignor i l i tà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un grupp o di familiar i 
durant e la Santa Messa 

La Sezion e co n 
la Bandier a durant e 
la Santa Messa 
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LETTER E AL DIRETTORE Onorificenze 

Dalla Sezione ANPS 

di Gorizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Egregio Direttore, 
tezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA segnalo un caso che, per il  suo signi-

ficalo merini di essere reso nolo ai Lello-
ri  ili  ''l'iantine d'Oro''. 

Il  Maresciallo di P.S. Cav. Raffaele 
Granilo, della Polizia di Frontiera di Go-
rizia, ha volino iscriversi alla nostra As-
sociazione il giorno stesso in cui ha lascialo 
l'Amministrazione per limiti di età. Lo ha 
fatto, ha dichiarato, per non spezzare quel-
l'anello di congiunzione che continuerà ad 
unirlo idealmente all'Amministrazione do-
po 42 anni di appassionato servizio. 

Dopo la sua iscrizione, mi ha invitato 
u partecipare ad un suo nobilissimo gesto 
che, nella mia carriera, non credo abbia 
mai avuto modo di veder compiere da un zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Galea:-,/ Ettore Torino L. IO. 000 
Postigliola Giovanni Roma L. 10.000 
( uicci Ruggiero Roma L. 10.000 
Di Gregorio Antonio Roma L. 5.000 
Nardi Dei A mi rea Lucca L. 10.000 
Sua Gavino ( 'agliai) L. 30.000 
Deltadio Gustavo Tesero L, 25.000 

(TN) 
1 ìelladio Mario Sonigli L. 25.000 

TN 
Slot he Giulio ( 'ampitello L. 25.0Ó0 

di lassa 
(TN) 

Sezione ANPS Savona L. 10.000 
1 iiiueei Paolo Lucca L. 10.000 
Meneucci Paolo Lucca L. 10.000 
Panunti Piero Lucca zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA!.. 10.000 
3 Soci Livorno L. 1.500 
MorabitO Gaetano Napoli L. 10.000 
Di Mauro Sebastiano Milano L. 10.500 
Cina Angelo Roma L. 10.500 
Biseuso Pietro Germignaga L 5.500 

(VA) 
Messi Cirillo  Vittorio Milano L. 10.000 
( ondò Giallumi in UH 
moria ilei murilo 
Giuseppe Grosseto L. 5.000 
( 'appelli Michele Napoli L. 10.000 
Sezione ANPS Treviso L. 1.000 
lìnonaimo Salvatore Brescia L. 10.000 
Romeo Stella rio ( 'uumia L. 10.000 
C ertilo Italo Viglilo L. 10.000 

Baselga 
(TN) 

commilitone all'ai io del pensionamento: 
ha deposto una corona di fiori alla lapide 
dei Caduti della Polizia e poi si è recalo 
al Sacrario di Redipuglia prportare un 'ai-
ira corona ai Cadmi in Guerra. 

In serata, durante una cenemi offerta ai 
suoi superiori c ad alcuni colleghi ed ami-
ci, ha detto che quello non era il  festeg-
giamento del distacco dall' Amministrazio-
ne, ma un modo per esprimere il  suo rim-
pianto di dover smettere quell'uniforme 
che per quasi ima vita è stalo il  suo unico 
orgoglio. 

Durante la cena il  Sindaco di Gorizia, 
che ben conosce il  Maresciallo Granilo pel-
le sue ottime qualità, gli ha donato una 
medaglia e gli ha porlo il  saluto suo e del-
la cittadinanza in seno alla quale si era fal-
lo apprezzare e stimare. 

La ringrazio e la saluto cordialmente. 

I l Presidenle 
Bumbaca 

Proposta di Legge 
dell'On . Publio Fiori 
per  la concessione 
della licenza di 
porto d'armi agli 
ex appartenenti alle 
forze di polizia col 
pagamento della tassa 
in misura ridott a 

È la n° 2457, reca la d a ta del 18 genna io 
1985 e si ispira al la n o r ma del R .D. 6 mag-
gio 1940 n° 635 circa la facol tà di po r t a re 
armi senza l icenza per a l cune categor ie di 
pe rsona le s ta ta le che, per le lo ro pa r t i co-
lari l 'unzioni s o no le p iù espos te a pericoli 
nel la i nco lumi tà fisica. È d o v e r o so cons i-
de ra re che tali pe r sone, con la cessaz ione 
dal serviz io, incar ico o funz ione r imango-
no esposti a l l 'o f fesa di quan ti in servizio 
h a n no persegu i to. Consen t i re loro di con-
seguire il po r to d 'a rmi per difesa personale 
con tassa r ido t ta è a t to d o v e r o so di tu te la 
e r i conoscenza. 

A i seguenti Soci è stata conferita l'ono-
rificenza di Cavaliere dell'Ordine "Al Me-
rito della Repubblica Italiana": 

S F O R ZA Saver io Foggia 

R I Z Z I O L 1 B r u no Sanremo 

D ' A M B R O S IO G ius eppe Vercelli 

T I G A N I D o m e n i co Vercelli 

SLiSE P r i m i a no Roma 

l' I A S T R I L I . O N I Gino Imola 

*  * * 

Ai seguenti Soci è sialo conferito il  Di-

ploma d'Onore di Combattente per la Li-
bertà d'ltalial943-45: 

B A R B O NI E d g a r do Ravenna 

M I N O V incenzo Ravenna 

G I A C O M I N I M a r io Savona 

C A P O B I A N CO G ius eppe Firenze 

B E R N A R DI I ta lo Sanremo 

A S P L A N A T O M A R I O Sanremo 

C A P P O NI S te fano Sanremo 

O L I V I E R I T o m a so Sanremo 

F O S S A TI Luigi Sanremo 

C O R 1A M a r i no Sanremo 

L A N T E R I A n t o n io S a n r e mo 

R I C C A R DI Luigi Monza 

M I N A Z Z I R e n a to Varese 

S E SE P R I M I A N O Roma 

A tull i gli insignit i le congratulazioni e 
gli auguri di " F i a m m e d ' O r o " . 

C O N C O R SO P ER A L L I E V O 
V IC E I S P E T T O R E N E L L A 

POL IZ I A DI  S T A T O 

Di segui to a quanto pubbl icato sul 
periodico n° 3 Marz o 1985, pagina 7, 
sul concorso pubbl ico per  esami a 360 
posti di a l l ievo vice ispettore, il Mi -
nistero comunica che la data e la se-
de o le sedi di ef fet tuazione delle pro-
ve scritt e saranno rese note nella Gaz-
zel la Uff ic ial e del 16 dicembre 1985. 
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AUTOPROTETTA 
OTO R 2.5 'GORGONA' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Equipaggio : 1 +  3 

Peso : 2 7 0 0 kg 

Velocit à su strada : oltr e 120 km/ h 

Autonomia : 500 km 

Armamento : torrett a di protez ion e TPT per uso arm i individuali , 

torrett a automatic a da 7,62 o da 12 ,7 . 

Protez ion e veicolo : contr o proiettil i 7,62 NAT O 

O T O M ELAR A Sp A 

VIA VALD I LO CCH I 15 19100 LA SPEZIA TEL (0 1 8 7 )5 3 0111 TELEX 2 7 0 3 6 8 - 2 1 1 1 0 1 O T O 
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Cariche Sociali 

SEZIONI : DI  AOSTA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Cariche approvale dal Consiglio Nazionale del 

23 marzo 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Presidente Stoppa Vincenzo; V. Presidente 

Mazzocchi Mar i o ; Consig l ier i Bucca Fi l i p p o ; 
Scolar i Fioravant e; Ad am o Si l vo ; Sindaci Ef-
t ci r ivi : Tur ino Gu i d o , Coscione Francesco. Sin-
daci sup p len t i : Fois Francesco, St ipa Am edeo. 

SEZIONE 1)1 CATANI A 

Calci l o Nisi , Presidente, Fulco Salvatore, Vi -
ce Presidente. Consig l i er i : Caruso Man co ; V i -
ce Presidente supplente: Cag l io Gaetano, Nu n -
z io Cal l ab i an o , An t o n i n o l a Rosa, Um b er t o 
Palazzolo, Sansone Michele. Giuseppe Prat o , 
Bom baci Santo, l o n g h i i an o Francesco, Sala-
mone Rosai io. t  onsigl ier i supplent i : Gemile A l -
l 'io, Romeo Slel laro , Mar i n o Vi r g i l i o , Giusep-
pe Cicero, Ragalmulo Mam m ino Giacom o; Sin-
daci : Er m i n i o D 'An n a, Cannel la Francesco; 
Sindaci supp len t i : Cor r ad i Gi o van n i , Carbone 
Michele. 

SEZIONE DI  PIACENZA 

Presidente: Angel i Ilo Francesco; Vice Presi-
dente (r i an i m i l i 1 orenzo; ( onsig l ier i : Gat t i Car -

l o , Quar t i er i Lu i g i , Lancel lo t t a Ni co la, Legai-
t i Ad r i an o ; St ivale An t o n i n o ; Sindaci Ef f et t i -
v i : Losi Gu i d o , Cu b et t i Um b er t o ; Sindaci sup-
p l en t i ; Ledda Salvat ore; M i o l a Gi n o . 

SEZIONE DI TREVISO 

Presidente: Tr an q u i l l i n A l b er i co ; Vice Pre-
sidente: Ranoslo A n t o n i o ; Consig l i er i : Col la-
zuol Fer d inando, Cucchia An t o n i o , Cen t o n i 
Giosuè, Gaggia Rom eo; Sindaci ef f et t i v i ; Fran -
chi t i Giovann i , Celebr i l i Gi ovann i ; Sindaci sup-
p len t i : Vi vi an i Vincenzo, Br i selh t l i Car m elo . 

// Consiglio Nazionale ha approvalo altresì le 
seguenti cariche: 

SEZIONE DI TARANTO 

La nom ina a segretar io Econom o del socio 
CA T UCCI An t o n i o . 

// Consiglio Nazionale, inoltre, su proposta del 
Presidente, ha nominalo a Ten.Gen. (e) CALA-
URO Guido, Ispettore T.C. per Marche, Abruz-
zi e Molise. 

Chiusura Estiva 

Gl i Uffic i della Presidenza 

Nazionale ,come di 

consueto, saranno chiusi 

per  feri e estive dal 10 lugli o 

al 31 agosto p.v. 

Riportiam o per  esteso 
il testo della Circolar e 
del Minister o del 
Tesoro del 24-3-1985 
avente per  oggetto 
i contribut i ex 
gestione INA-Casa 
ora GESCAL 
Istanze di restituzione 

Pervengono a questo Mi n i st er o , da 
par t e d i d ipendent i pubb l i ci in ser-
viz io e in quiescenza, istanze nelle 

q ual i , con r i f er im en t o al d isposto d el l 'ar t . 
9, pun t o 1), del la legge 28 f ebbraio 1949, 
n. 43 , viene r ichiesta la rest i t uz ione delle 
r i t enut e operate sulle r et r i b uz ion i dei me-
desim i quale concorso al f inanz iam ent o 
del l a ex  gest ione l .N.A.- Casa, p o i 
GESCAL. 

A l r i guar do si ram m ent a che la d ispo-
sizione sopra r i ch iam at a, la quale preve-
deva la cessazione del la suddet ta con t r i b u -
z ione da par t e dei l avor at o r i a decorrere 
dal com p im ent o del 59° anno d i età, è sta-
ta abrogata a seguito del l 'emanazione della 
legge 14 f ebb raio 1963, n. 60, che, nel d i -
sciplinare la soppressione della predet ta ge-
st ione l.N.A.- Casa e l 'ist i t uz ione della GE-
N UA L, non ha più previst o la m enz iona-
ta esenzione. 

In relaz ione a quan t o sopra, nel com u-
nicare che le istanze intese ad ot tenere i l 
r im borso del con t r i bu t o d i cui t rat tasi non 
possono t rovare accog l im ent o, si precisa 
che le ci r co lar i del lo scr ivente, p r o t . n. 
107390 e n. 149685, r ispet l ivam ente del 15 
f ebbraio 1954, del 23 o t t ob r e 1957, deb-
bono ri- tenersi non più ap p l i cab i l i . 

Le Am m i n i st r az i o n i in i nd i r i z zo sono 
pregate d i dare la più ampia d i f f usione al la 
presente ci r co lare. 

Precisazione sugli abbonamenti 

(ì l i abbonamenti hann o la validit à di un ann o e dann o diritt o a ricever e il 
prim o numer o pubblical o posteriorment e all a dat a dell'abbonament o ed i  suc -
cessivi , per la dural a di un anno . 

Se non disdett o almen o due mesi prim a dell a scadenz a dell'ann o suddetto , l 'ab-
bonamento s'intende tacitamente rinnoval o per un'altr o ann o con l'obblig o del 
versament o dell a relativ a quota . 

CARICH E CENTRAL I  NAZIONAL I 

Il 22 giugno , il  Consigli o Nazional e elett o in Rom a dall'Assemble a del 26 maggi o 
1985, ha procedut o alle nomin e previst e dall'ari . 11, second o comma , e dall'art . 
17 dell o Stallilo . 

Il Consigli o Nazional e ha così eletto : 

— PRESI D EN T E N AZ I O N AL E i l  Ten.Gen . (e) Dr . Remo Zainbonin i 

— V I C E PRESI D EN T E N AZ I O N AL E ITsp.Gen . Capo (r) P.S. Dr . Ugo Nigr o 
e il  Dr . Alberic o Tranquilli n 

— SEGRETARI OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA GENERALE ECONOMO ITsp.r e Capo (c) Cav. Albert o Fiasehett i 

p. Il  Ministr o 
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VITA D E L L E 
SEZIONI 

S . SEVERO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NellzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'antica cattedrale di S. Severo (Foggia), ha arato luogo 
per la prima volta ima grande e riuscita manifestazione ilei lit-
tori dell'ordine della città, iti  occasione del Precetto Pasquale. 

Ad iniziativa delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I escovo S.F. Mons. Angelo Criscilo e con 
il  solerte impegno del suo segretario. Don Michele l'ralticltizzo 
ncll'un tua ( 'attediale si sono riuniti:  Agenti di Custodia, Agen-
ti di Polizia, ( 'araliinieri. Guardie di Finanza, Guardie Giurate, 
I 'igili  del Inaca e I'igil i Urbani, con le rispettive famiglie, non-
ché t membri di tutte le Associazioni in congedo ed in pensione 
fra cui l'A.N.P.S., che a San Severo ha un Gruppo. 

Il  sacro rito è slato celebralo dal Monsignore l 'escovo che ha 
pronucnlatO un'elevata omelia, esultatile la funzione indispen-
sabile ed il  lavoro diuturno svolto dai Tutori dell'ordine, spesso 
in situazioni difficili,  per il  bene comune. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

San Severo - Precetto Pasquale 1985 

COSENZA 

// 9 Giugno, ha ricevuto la prima ( (imitinone il  piccolo Luca 
Gentile figlio del Socio Benemerito dr. Renalo Gemile e della 
dottoressa Francesca It'imboli, figlia del cav. Antonio Trimbo-
li  Presidente della Sezione Cosentina. Al piccolo Luca, ai geni-
tori ed ai nonni lanii auguri da Fiamme D'Oro. 

TRIESTE 

Rettifica: N° 4-5 aprile-maggio I9S5 pag. 25. Nella didasca-
lia alla foto in allo a destra, è sialo erroneamente indicato come 
rassegnalo/e a fianco del Prefello e Direttore della Scuola il  Que-
store Greco anziché il  Direttore Dott. Natale Viola. Ci scusia-
mo vivamente con entrambi. 

L'AQUIL A 

// Capo della Polizia S.E. Porpora, in occasione della visita 
effettuata a L'Aquila il  giorno 17/5/1985, ha espresso il  deside-
rio di ricevere una rappresentanza della Sezione Provinciale 
A.N.P.S. 

Il  Presidente, accompagnato dal Segretario Economo e da due 
consiglieri, è stalo ricevuto da S.E. presso lo studio del Questore. 

Nell'occasione, il  Capo della Polizia, ned'apprendere il  nu-
mero degli iscritti (176 comprese le vedove), ha espresso il  suo 
compiacimento, invitandoci a far sempre di più per aumentare 
il  numero giù Intono di adesioni al Sodalizio. 

Prima del commiato, il  Capo della Polizia ha voluto gentil-
mente elargire un contributo di L . 500.000 per le esigenze della 
nostra Sezione. 

CATANZAR O 
Visita del Capo della Polizia all'ir  Corso d'Adii.lo 

R.A.A.A.L. di Vibo Valentia e incontro con la Sezione 
ANPS di Catanzaro 

Il 26 Maggio 1985, presso il  Reparlo Addestramento A. I.  /  .  
di I ilio  I (tienila, alla presenza del ( tipo della Polizia, delle mag-
giori autorità civili  e militari, nonché di un follo gruppo di civili 
e familiari  degli allievi, ha cvuio luogo la cerimonia del giura-
mento degli Agenti Ausiliari dell'II " Corso di Addestramento. 

Questa Sezione, su invito del Vice Questore a.doli. Domeni-
co Burberi, ( omandanlc del citato Peparlo, ha presenziato alla 
cerimonia con il  Presidi lite, i Consiglieri e i Soci ordinari. I a 
Bandiera, Scortata da due Soci, ha fatto parte dello schieramento 
degli Allievi, passalo in rassegna dal signor Capo della Polizia. 

Il  ( apo della Polizia, al termine del colloquio di lavoro svol-
to con i Prefetti, Questori, Comandanti dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza delle Ite Provincie, si è compiaciuto riceve 
re il  Presidente ed t ( 'onsiglieri di questa Sezione, pronuncimi 
do parole di elogio e di ringraziamento per l'opera che / '.  I sso 
dazione svolge in seno alla Polizia di Stalo. 

I 'atteggiamento e le parole usate nella circostanza dui ( 'apo 
della Polizia, hanno positi in evidenza la sinceri/ e benevola sii 
ma che Egli nutre per il  Sodalizio. . \ tlento ed interessalo si è 
dimostralo su eventuali problemi e difficolta che l'Associazio-
ne incontra. Nella circostanza Ita rafforzalo l'impegno, comun-
que giti assunto tini signor Questure di ( 'alamaro, circa rasse-
gnazione di un idoneo locale da destinare a sede sociale, al lei-
mine della ultimale ristrutturazione (Iella caserma. 

II  lunga e cordiale colloquio ha avuto termine con la conse-
gna da porle del signor ( tipo della Polizia di un contributo ut 
denaro alla Sezione di C. 500.000, quale modesto segno della sua 
benevolenza. 

BRESCI A 

// 24 marzo, in un cinema della città, si è svolili l'assemblea 
annuale della Sezione "Carlo Alberto Dalla ( liicsu" dell'. isso-
ciazione Carabinieri, a/la presenza di numerose .Amorini citta-
dine. Ila presenziato alla manifestazione il Presidente della no-
stra Sezione M.gg.Gen. (a) Dr. Giuseppe De Gennaro con una 
nutrita rappresentanza di soci del Sodalizio. 

AI lenii ine della cerimonia, dopo la premiazione di alcuni so-
ci anziani e la consegua di borse di studio ai giovani paritcolar 
metile distintisi nel corso dell'unno 1984, il  Prefetto ha conse-
gnalo al Presidente della Sezione Carabinieri \ arano la croce 
di Grande Ufficiale, onorificenza di cui il  Presidente del sodali-
zio era staio recentemente insignito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

Il5 aprile, presso il  Circolo Ricreativo della Associazione, ha 
avuto luogo il  cordiale incontro ira una folla rappreseli t un za di 
soci e il  Questore di Brescia Dr. C 'urlo Baldi per il  rituale scam-
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£SA DI RISPARMIO 
DELLA MARCA TRIVIGIANA 

un istitut o 
a misur a 
dell'operator e 

41 sportell i 
tutt i i serviz i e l'assistenz a 
di un modern o istitut o bancari o 

bio di auguri Pasquali. Era anche preseli le il  Gr. Uff. Arrigo 
Varano, Presidente della Sezione bresciana della Associazione 
Carabinieri. 

Il  28 aprile, presso la Caserma "Ottaviani" del 52° Gruppo 
Art. "Venaria", è stalo celebrato il  25 aprile. Alla cerimonia 
sono intervenute numerose Autorità civili  e militari della città, 
parlamentari e uomini politici, associazioni d'arma e combat-
tentistiche e un folto pubblico. 

Dopo la Messa al campo officiala dal Cappellano Militare, 
il  Comandante del Presidio Militare Gen. Luigi Semprini ha dato 
lettura di un messaggio del Ministro della Difesa Spadolini e ha 
(/ui/idi commemoralo brevemente la ricorrenza, soffermandosi 
m particolare sul contributo dato dalle Forze Armate Italiane 
alla guerra di liberazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

// Prefello Dr. fausto Gordiano, che per circa 6 anni ha retto 
la Prefettura di Brescia, a sua richiesta, è sialo recentemente tra-
sferito al Ministero dell'Interno. 

In sua sostituzione è stato destinato a Brescia il  Dr. France-
sco Miceli, giù prefetto di Catanzaro. 

Ad ambedue gli alti Funzionari la Sezione dell'A.N.P.S. di 
Brescia — tramite il  periodico "FIAMME D'ORO" — deside-
ra rinnovare i migliori auguri di un sereno assolvimento dei lo-
ro (/elicali compili. 

Un particolare, cordiale saluto rivolge al Prefetto Cordiano 
che ha sempre (limosirato simpatia e comprensione verso il  no-
stro sodalizio. 

TERNI 

// 25 apri/e, "40° Anniversario della Liberazione d'Italia", 
il  ( onsiglio di Sezione con Bandiera e un discreto numero di Soci, 
hanno partecipalo alla manifestazione indella dal Comitato C 'it-
ladino. Presenti rappresentanze del Comune, della Provincia, 
delle A inorila Civili  e Militari,  delle Associazioni Combattenti-
stiche, d'Arma e Partigiane, delle forze politiche e sindacali, delle 
forze sociali e studentesche. 

Il  corteo, sfilando per le vie del cenno, si è recalo a deporre 
corone di alloro al monumento dei Caduti e alle lapidi che ri-
cordano i partigiani. 

Il  24 maggio, "Giornata del Decoralo al V.M. "l'Istituto del 
Nastro Azzurro, Sezione di Temi, ha fatto celebrare una Messa 
dedicala ai Caduti di tutte le guerre. 

Ha officiato il  rito religioso Mons. Franco GUALDRINI Ve-
scovo della Diocesi di Temi, Numi e Amelia. 

Erano presemi tulle le Autorità Civili  e Militari  locali, le As-
sociazioni Combattentistiche e d'Arma, il  Consiglio della nostra 
Associazione al completo con Bandiera, numerosi Soci e loro 
familiari. 
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UNA BELLA 
INIZIATIVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I I socio BELLOMO Antonio di Ro-
vigo il  20 maggio u.s. nel locale "SALO-
NE DEL GRANO", offerto gratuitamen-
te dalla Camera di Commercio ha allesti-
to una esposizione di lutto il  materiale da 
lui raccolto con pazienza certosina da venti 
anni a questa parte. 

Il  Beliamo è un collezionista di divise 
americane, fregi, elmetti ed armi che, co-
me si rileva dall'allegata foto, ha esposto 
al pubblico e che gli sono valsi i compli-
menti dei colleghi, del numeroso pubbli-
co e delle Autorità civili e militari della cit-
tà. Un hobby simpatico costoso, oneroso 
ma entusiasmante. 

Del fatto si è interessata anche la stam-
pa locale che ha dedicalo un articolo alla 
mostra elogiando la lodevole e rara inizia-
tiva. A questo compiacimento si unisco-

no anche "FIAMME D'ORO" e i suoi 
lettori Rovig o - 3"  mostr a modellism o hobby . Camer a di Commercio . 

PADOVA 

// 5 maggio si è svolto il  pranzo dei Soci della Sezione ANPS 
di Pisa, in gita sociale a Padova, /nesso il  Circo/o Ufficiali  della 
Caserma "P. Bardi", sede del 2° Reparto Celere di P.S. 

Al levar delle mense, brindisi del Gen. Tolti, presidente la Se-
zione di Padova, del Col. Cernetig, Com.te del Reparto Celere 
e Socio Benemerito ANPS, e del Presidente della Sezione ANPS 
di Pisa, Dr. Lucchese. 

AREZZ O 

// 25 aprile presso il  cimitero di Arezzo, ai piedi del monu-
mento ai gloriosi Caduti, alla presenza delle Autorità Civili e 
Militari,  è stala celebrala una S. Messa in suffragio dei cadali, 
celebrala da Mons. Scapecchi, vescovo ausiliare di Arezzo. 

ANCONA 

// 20 aprile, nella ( Mesa di San ( osma, su iniziativa della Se-
zione di Ancona, S.E. l'Arcivescovo Mons. Carlo MUCCHI i, ha 
celebralo la Santa Messa per il  "Precello Pasquale" degli iscritti 
all'. ISSIK lazi one e loro famiglie, nonché del personale del ILI Po-
lizia in attività di servizio. 

Presenti il  Prefetto della Provìncia, dr. Vitelli Casella, il  Que-
store f.f. dr. Villanova, funzionari ed ufficiali della Questura, 
nonché la rappresentanza con labaro della Sezione di Ancona 
dell'Associazione Carabinieri in congedo. 

Conclusasi la cerimonia con la lettura da parie del consigliere 
San lini della preghiera a San Michele, patrono della Polizia, l'Ar-
civescovo, accompagnato dal Parroco di San Cosma, Don Vin-
cenzo Di Rienzo, ha visitalo la sede sociale A.N.P.S., intratte-
nendosi amabilmente con tulli i presenti. 

FOGGIA 

L'8 maggio, a cura della confederazione Combattenti e Re-
duci, per commemorare la fine della 2" guerra mondiale, pres-
so la chiesa di S. Bernardo, è stata celebrala una S. Messa, con 
la partecipazione delle Autorità civili e militari, rappresentanti 
di tutte le AssociazionizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA combattentistiche e d'arma con labari 
e bandiere. 

FAENZA 

// socio PERESANO Luciano ha donalo alla Sezione un ar-
madio per ufficio del valore di £. 250.000 e, insieme al socio 
STANZIONE Ciro, una macchina da scrivere "Olivelli". 

Il  Presidente della Sezione A.N.P.S. di Foggia — RUSSO Cav. 
luigi, accompagnato dal Segretario-economo DI GIORGIO Bia-
gio, e da alcuni Soci si è recalo presso il  Nosocomio ed una cli-
nica locali per visitare Soci ricoverati, portando loro il  saluto 
e l'augurio di/ironia guarigione da parie di miti gli iscritti alla 
Sezione. 

LA SPEZIA 

// 30 Marzo, una Rappresentanza di questa Sezione con la ban-
diera, guidata dal Presidente, ha partecipato alla cerimonia ce-
lebrativa del 30 ° anniversario della costituzione della Sezione di 
La Spezia dell'Ass.ne Arma Aeronautica, intitolata al Sergente 
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Pilota Medaglia d'Oro al V.M. Marcello DE SALVIA. 
La cerimonia ha avuto il  suo momento più significativo con 

la deposizione di una corona d'alloro alla "STELE" agli A VIA-
TORI CADUTI PER LA PA TRI A. Presenti le Masime Auto-
rità Civili e Militari;  Associazioni d'Arma e Combattentìstiche 
ed il  Medagliere della Sezione del Nastro Azzurro. 

Ha reso gli Onori Militari  un Picchetto Armato dell'Aeronau-
tica Militare. 

Alle ore 11,00 si è poi tenuta, nel salone di rappresentanza 
della Sede delle Associazioni et"Arma, la Commemorazione Uf-
ficiale della Ricorrenza, con a/locuzione del Presidente della Se-
zione Gen. B.A.r. Giorgio Fineschi. 

Per la ricorrenza è stato distribuito materiale filatelico a sog-
getto Aeronautico con annullo postale commemora/ivo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Su invito della Marina Militare, la Sezione ha partecipalo con 
una Rappresentanza e la Bandiera, guidata dal Presidente, alla 
cerimonia celebrativa del 40° Anniversario della liberazione, che 
ha avuto luogo il  25 Aprile. 

Alla cerimonia sono intervenute le massime Autorità Militari 
e Civili che hanno deposto corone di alloro al Sagrato del Mo-
numento ai Caduti di tutte le Guerre. Presenti le Rappresentan-
ze delle Associazioni d'Arma e Combattentistiche con Labari e 
Bandiere. 

Hanno reso gli Onori Militari  una Compagnia dì formazione 
in Armi e la Fanfara Dipartimentale della Marina Militare. 

Dopo la lettura del Messaggio del Ministro della Difesa, indi-
rizzato alle Forze Armate, e la deposizione delle corone, mentre 
veniva osservato un minuto di raccoglimento in Onore dei Ca-
duti per la Pania, una tromba suonava le note del silenzio. 

* * * 

Il  27 aprile il  Presidente della Sezione Cav. Attilio D'Eramo, 
invitato dal Comando in Capo del Dipartimento Militare Ma-
rittimo Alto Tirreno, ha preso parte alla cerimonia della conse-
gna di Medaglie e Diplomi agli "ANZIANI DEL LA VORO" 
degli Stabilimenti della Marina Militare della Regione. 

La cerimonia è cominciata con la deposizione di corone di al-
loro, da parie della Marina Militare e dei Consigli Delegati, al 

COMO 

Dal 18 al 20 maggio 52 soci e famigliari hanno effettuato una 
gita sociale in Austria con meta Innsbruck e Salisburgo. 

Nel primo giorno di gita sono stati ammirati ad Innsbruck: 
il  Tello d'Oro, la Torre Civica, il  Duomo, il  Parco Imperiale 
e gli impianti sportivi per i Giochi Olimpici invernali. Il  secon-
do giorno, trasferimento a Salisburgo con visita al Castello, al-
la ( uttedrale, alla incantevole Piazza della Residenza con Fon-
tana e Palazzo, alla Casa natale di Mozart. 

Graditissimi in vitali i responsabili della polizia dei due capo-
luoghi ili  provincia, dott. Adolf Mendl e dott. Hans Kalis, ai 
(/nuli va nino il  nostro ringraziamento per la grande cordialità 
ed ospitalità dimostrataci. 

Dopo il  Consuelo scambio di oggetti ricordo, il  dott. Mendl 
ha volino che il  Presidente Palermo con alcuni suoi collabora-
tori visitassero gli uffici della sede della polizia di Innsbruck. 

Il  terzo giorno visita della città di Bolzano. 

Nel corso della gita, il  presidente della Sezione ed una Socia 
benemerita, la signora Emeriti Piazza, hanno fatto sfoggio di 
un abito, che sarà la divisa della Sezione: giacca blu scura con 

stemma araldico sul petto, pantaloni grigi e cravatta socia/e per 
gli uomini, gonna grigia e foulard per le donne. I Soci lutti so-
no stali invitati a fornirsi di quanto sopra e la Sezione di Como 
attende con fiducia che le varie consorelle diano corso alle pre-
notazioni dei foulard per poter raggiungere il  numero minimo 
stabilito per l'ordinazione. 

Salisburg o (Austria ) - Git a social e ANPS Como . 
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Monumento ai Caduti Civili  dì Mariiiiirsenali, seguita dalla S. 
Messa officiata dal Cappellano dell'Arsenale, e dalla lettura del 
Messaggio del Ministro della Difesa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

// 4 Maggio, su invito della Marina Militare, il  Presidente ed 
una Rappresentanza della Sezione, con la Bandiera, hanno par-
tecipato alla cerimonia della consegna ufficiale alla Marina Mi-
litare delle Navi "ESPERO" e "ZAFFIRO" del Cacciamole 
' 'L EPICI ' ' e dei Motoscafi Appoggio Subacquei ' 'MA RINO ' ' 
e "PEDRETTI". 

La cerimonia ha avuto luogo alla nanchina Scali dell'Arse-
nale M.M., presenti le Massime Autorità Civili, Militari  e Reli-
giose della Provìncia; le Rappresentanze delle .Associazioni d'Ar-
ma e Combattentistiche; il  Medagliere della Sezione del Nastro 
Azzurro e la bandiera di Combattimento del Dipartimento M.M. 
dell'Alto Tirreno, il  Capo di Stalo Maggiore della M.M. ed il 
Ministro della Difesa. 

La Benedizione alle predette Unità è stata imparlila dall'Or-
dinario Militare per l'Italia, Arcivescovo Castrense Mons. Gae-
tano Bonicelli. 

La cerimonia si è conclusa con la consegna delle Bandiere della 
MarinazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Militare  in sostituzione delle Bandiere della Marina Mer-
cantile, con le quali le Unità navali avevano lasciato ì Cantieri 
di costruzione. 

Al termine della manifestazione lutti gli invitali hanno visita-
to le Navi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Nella stessa giornata, invitalo dall', imminisirazione Provin-
ciale e dal ( Inuline della Spezia, il  Presidente Attilio D'Irumo 
ha preso pane ad un 'altra cerimonia celebrativa della 
liberazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

//18 Maggio il  Presidente delta Sezione, Cav. Atti/io D'Era-
mo, invitalo dal Sindaco di La Spezia, ha partecipato al ricevi-
mento che si è tenuto nella Sala del Civico Palazzo, nell'occa-
sione della 58" Adunala Nazionale dell'Associazione Nazionale 
Alpini, presenti le Massime Autorità Civili  Mililuri  e Religiose, 
nonché parlamentari della Provincia e vari Generali ed Ufficia/i 
in S.P.E.. 

* * * 

// 19 Maggio, su invilo del Presidente della consorella Sezio-
ne dell'Associazione Nazionale Alpini, una Rappresentanza della 
Sezione con la Bandiera, guidala dal Presidente, ha assistilo al-
la sfilala. 

Hanno sfilalo la Bandiera pluridecorata del Battaglione Al-
pini "SALUZZO", le Sezioni dell'A.N. A. all'estero, ruppresen-
tate da circa 200 .Alpini, e quelle italiane. Ila concluso la Sezio-
ne di La Spez.ia, ultima per dovere dì ospitalità, ed il  Gruppo 
di 113 bandiere, in ricordo del 113° anniversario della cosi un-
zione degli Alpini. 

Presenti il  Ministro della Proiezione Civile Zumberletli ed il 
Ministro della Difesa Sen. Giovanni Spadolini, l'Ambasciatore 
degli Siali Uniti Maxwel Raab ed il  decano dei ( appellani degli 
Alpini, decoralo di Medaglia d'Oro al Valor Militare. 

GORIZIA 

Su invilo del Comitato congiunto dell' Associazione Nazionale 
( 'adulie Dispersi in Guerra, Associazione Nazionale Vittime Ci-
vili  di Guerra e Comitato Congiunti Deportati in Jugoslavia, la 
Sezione ha partecipalo, il  3 maggio 1985, alla solenne celebra-
zione del 40 anniversario delle tragiche giornale del Maggio 
1945, nelle quali centinaia di cittadini goriziani furono deporta-
ti in .Iugoslavia per non far più ritorno in Pania. 

La Santa Messa è siala officiala dall'Arcivescovo di Gorizia 
Mons. Antonio I itale Bommarco,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1/11 indi si è proceduto alla posa 
della prima pietra del monumento ai deportati, opera voltila dai 
familiari  e clic sarti eseguila, in omaggio, dall'Architetto Scul-
tore Conte Paolo Caccia Dominioni. 

BELLUN O 

1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA70 Dipendenze 

Uffic i di Rappresentanza: 

Francofort e sul Meno, Londra , New York , Parigi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 

la banc a e qualcos a in pi ù 

Il  5 maggio, presso il  ( cu Ito Diocesano ili  Belluno, con gran-
de partecipazione di pensionali pubblici di luna la provincia, si 
è svolta una manifestazione indetta e organizzala dal 
CO.I.P.P.P. (( omitato fnterassociativo dei pensionati Pubbli-
ci) alla quale sono intervenuti esponenti dei parlili  polìtici della 
desini e del centro sinistra parlamentare, con gli On.li I indio 
NERI e (datifranco ORSINI della D.C. 

Gli oratori hanno espresso la loro gratitudine a Inni coloro 
che si sono prodigali per il  varo del provvedimento legislativo 
e, in particolare, al Sen. SAPORITO - On. FIORI - STERPA 
- FINI - SOSPIRI ed alni, senza dimenticate, nell'ambito pro-
vinciale, l'Onde ORSINI che ha svolto costante e proficuo la-
voro a favore della categoria. 

SANREM O 

// 28 aprile un centinaio di soci della sezione ANPS e di (/nel-
la dei ( arubiiiieri, con i familiari, si sono radunali a Mollili  di 
Trioni, piccolo cenno turistico dell'entroterra Sanremese, per 
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la celebrazione della Sunta Messa in suffragio dei Caduti dei Cor-
pi di Polizia. Il  Parroco officiante ha esaltato l'opera delle For-
ze di Polizia, e reso onore a quanti hanno sacrificalo la loro gio-
vane vita. 

A Ile ore 13, i partecipanti hanno preso posto nel salone di un 
caratteristico ristorante del luogo, nolo in mila la zona per le 
sue specialità gastronomiche. Durame il  pranzo, si è svolta una 
lotteria, il  cui ricavalo servirà per le esigenze delle due Sezioni. 

Gradili ospiti, il  sindaco di Sanremo Leo PIPPIONE, il  Com-
missario di Polizia Don. Gennaro SIDERO, in rappresentanza 
del Questore di Imperia, e del Dirigente del Commissariato di 
P.S., il  Comandante del Gruppo Carabinieri di Imperia T.C. 
Pietro Romano NER VI, il  Comandarne della Compagnia Ca-
rabinieri di Sanremo, cap. Giovanni NISì'RI. 

Il  20 e 21 aprile 30 Soci della Sezione dì Padova, e loro fami-
liari,  si sono recati sulla Riviera del Conerò. 

La visita è iniziata da Ancona, la città dorica, un tempo fa-
moso porto che ancor oggi regola la vita e l'economia cittadine. 

La Chiesa di S. Maria della Piazza, il  Teatro delle Muse, Porla 
Pia, l'Arco di Traiano, la Cittadella e la Cattedrale di S. Ciria-
co, che domina dall'alto la Cimi, hanno costituito mèta di at-
tenta ammirazione. 

Il  pomeriggio del giorno 20 è stalo dedicalo alla visita alla fra-
zione balneare di Portauovo, ove si trova la Chiesa di S. Maria, 
vero gioiello di arte romanica, e successivamente alle due gra-
ziose cittadine, anch'esse rinomale località turisi ielle e balnea-
ri, di Sirolo e Ninnanti, i/uesi 'idiima testimone dell 'antica civil-
ni /'leena, preesistente alla civilizzazione romana, come docu-
mentalo dai molti e interessantissimi reperti archeologici cirsio-

SAVON A 

Al socio BATTIATO Vincenzo, giù brigadiere del discio/lo 
Corpo delle Guardie di P.S., in applicazione dell'Ari. 7 della 
Ugge II). IO. 1974 n. 496, è stata ricostruita la carriera fino al grado 
di maresciallo di I " Classe (dall'1-1-1951). 

ALESSAND RI A 

//; occasione della Pasqua, Presidente e Consiglieri della Se-
zione, hanno visitato i soci ammalati, portando loro, olire agli 
auguri di /ironia guarigione, anche la tradizionale "COLOM-
BA " pasquale. 

PADOVA 

// 15 maggio si sono riuniti  a Padova i delegali delle Sezioni 
del I cucio per compilare la lista unica regionale /t er il  rinnovo 
degli organi centrali, da eleggere ne/1'Assemblea Generale del 26 
maggio. 

I . 'occasione ha favorito un generale scambio di vedute sulle 
/mi impolliniti questioni interessanti l'A.N.P.S., comprese quelle 
della perequazione delle pensioni d'annata, dell'indennità pen-
sionabile ed altre. 

Al termine dei lavori, la Sezione di Padova ha offerto ai con-
venti una colazione al Circolo Ufficiali  della Caserma "Pietro 
Bardi", alla quale hanno partecipato il  Comandante e l'Aiutante 
Maggiore del 2" Reparto Celere e il  Consiglio Direttivo della 
Sezione. 

Pa d o v a -  Ri u n i o i n e de i Pr esi d en t i d e l l e Se z i o n i de l Ven e t o . 

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

I . PINDEMONTE 
i l  pi ù ant ic o d i Monteverd e 

ROM A -  Via Mau r i z i o Qu ad r i o , 21 -  Tel . 5800164 

(P.zza R. Pi lo ) -  Fi l o b u s 41- 43- 44- 75- 144 

CORSI PER RECUPERO ANNI 

DIURNI E SERAL I 

SCUOLA MEDIA -  RAGIONERI A 

GEOMETRI -  L. SCIENTIFICO 

ST EN OGRAFI A D AT T ILOGRAFI A 

Noi diam o d i pi ù d i quell o ch e promet ton o gl i alt r i 

Local i sco l as t i c i r eg o l ar i e n o n 

ap p ar t am en t i r i m ed i a t i 

ISCRIZIONI: d al l e 9 al l e 12,30 e d al l e 18 al l e 20 

RISCALDAMENTO CENTRALE 
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ditizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nel Museo denominalo "Antiquarium ". 
Il  21 è stato dedicato alla visita della piccola bellissima città 

di Loreto e del celeberrimo Santuario, ove numerosi gitanti hanno 
assistito ad una Messa solenne; del caratteristico Borgo di Re-
canali, cantalo dal Lepoardi; delle Grotte di Frasassi, nei pressi 
di Sasso/erralo, scoperte casualmente nel 1971 ed oggi conside-
rate tra le più belle ed interessanti del mondo. 

Durante questi due giorni, il  Presidente della Sezione di An-
cona, Dr. Giglio, si è prodigato per rendere piacevole ed acco-
gliente il  soggiorno dei Consoci di Padova, occupandosi perso-
nalmente dì tutte le questioni pratiche relative al soggiorno. 

Il  31 marzo, ha avuto luogo, in un caratteristico ristorante sui 
( 'olii  Euganei, il  primo dei due pranzi sociali che la Sezione dì 
Padova indice annualmente. 

Hanno partecipalo enea 200 persone, tra Soci e loro familia-
ri;  ospiti d'onore il  Dr. Angelo Barbalo, pie fello di Padova, So-
cio onorario ANPS, e varie Amorini ciiladine, Ira le quali il  Ge-
nerale Virgilio Dodero, Presidente della locale Sezione dell'As-
sociazione Nazionale Carabinieri, il  V Questore I " Dirig. Lo-
renzo Cernetig, Com .te del 2" Peparlo Celere di Polizia, il  V 
Questore l Dirig. \ ndrea Bartolino ed altri  Funzionari della 
Questura, nonché alcuni rappresentanti di Associazione d'Arm a. 

Il  Gen. luccio Polli. Presidente della Sezione ANPS, barin 
grazialo il  Prefetto e le altre Autorità per la loro graditissima 
partecipazione; rivolgendosi al Gen. I irgilio  Dodero ed alla rap 
presentanza della Sezione ( 'a tv lumen, egli ha auspicato che la 
fraternità d'intenti possa trovare presto, una consacrazionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA III-
IH mie mediarne apposita dichiarazione di gemellaggio ira le due 
Sezioni. 

Il  pranzo, impeccabilmente organizzalo dal Segretario della 
Sezione ANPS di Padova, Cav. Pietro Di Terlizzi, si è conclu-
so, con t'offerta, alle Signore intervenute, di un artistico pro-
dotto delle vetrerie di Murano. 

un messaggio 
da ricordare: 

Parl a il Prefett o di Padova , Dr. Angel o Barbato . E al su o fianc o il 
President e dell a Sezion e di Padova , Gen. Totti . 

GORIZIA 

// 21 aprile la Sezione dì Gorizia ha organizzalo il  consueto 
pranzo sociale, che, grazie alla partecipazione di soci delle Se-
zioni di Trieste, Udine e Pordenone, guidati dai rispettivi Presi-
denti, ha assunto il  carattere di raduno regionale, li  pranzo è 
stato preceduto dalla visita all'antico castello di Gorizia. 

NelzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SUO discorso di saluto il  Presidente IH 'MB. \ CA ha sotto-
lineato il jullo che negli ultimi mesi la Sezione ha fatto registra-
re un incremento di ben 92 nuovi soci. 

Il centro studi di 
VILLA MARIGOLA 
è una struttura 
della 
CASSA DI RISPARMIO 
DELLA SPEZIA 
al servizio 
delle esigenze 
culturali 
della c o m u n i t à . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA3 CASS A DI RISPARMIO DELL A SPEZIA 

Pranz o Social e dell a Sez. di Gorizi a - Il Sindaca o di Gorizia . Dr. An -
toni o Scarano , fra i President e dell e quattr o Sezion i ANPS dell a Re-
gion e Friuli-Venezi a Giulia . 

A Ila riunione è intervenuto anche il  Sindaco di Gorizia, I >oii. 
Antonio SCARANO, al quale sono stale donale due medaglie 
recanti gli emblemi della Polizia di Sialo e dell Associazione, non-
che il  distintivo di iptesl'ultima. Tra gli ospiti d'onore il  Diri-
genie del Reparto Provinciale della P.S.. C '0111111. ( apo Federi-
co RUSTJA, rappresentante del Questore, e il  V. Presidenze del-
l'Associazione Carabinieri in congedo, Cav. Giovanni 
CANDITA. 

Nota piacevole del raduno è slato il  commovente incontro, 
dopo 40 anni, di due vecchi com m ilitoni. 
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FIRENZE 

52 soci della Sezione ANPS di Firenze ed alcuni Agenti della 
Polizia di Stalo lui torà in servizio, guidali da Mons. A /berli} AL-
BI R li, si sono recati in pellegrinaggio a Lourdes, dal 30 aprite 
al 5 maggio. Durame il  soggiorno a Lourdes, meraviglioso ed 
indimenticabile, sono slati ricordali i caduti, i defunti e gli am-
malati della Polizia di Salo. 

Firenz e - Gita a Luorde s dal 30/4 al 5/5 1985. I gitant i dinanz i all a 
Basilica . 

VICENZA 

/ il  m aggio, nell'Aula Magna della Scuola Allievi Agenti detta 
Polizia di Simo, ha avuto luogo l'Assemblea Generale Annuale 
della Sezione A.N. P.S., alla (/nule hanno partecipato numerosi 
associati residenti nell'ambito della provincia di Vicenza. 

il  salino ai convenuti, tra i quali il  leu. Gen. Dr. Tuccia TOTTI, 
Ispettore per il I cucio e il  I ice Presidente Nazionale Doli. Al-
berili Tranquillin, è sialo rivolto dal Direnare della Scuola, Vi-
ce Questore Aldo Gianni. Dopa l'approvazione dei bilanci pre-
ventivo per il  1985 e consuntivo 19X4, ha preso la parala il  Gen. 
Totti/ t e r illustrare nei dettagli 1 recenti provyedimenneconomi-

ci in  favore dei dipendenti pubblici. 

Il  Dr. TRANQUILLIN, infine, ha consegnato al Cav. Uff. 
I rancesco Secane una medaglia d'Oro che i colleglli Soci gli han-
no donalo /iella ricorrenza ilei 15° anno di Presidenza. 

Vicenz a - Il V. President e Nazional e consegn a al President e Sezion e 
una medagli a ricord o 

IMPERIA 
/ /  (lecci in io del Presidente Calieri 

Con una seni/ìlice cerimonia, la Sezione ANPS di Imperia ha 
festeggiato il  19 Maggio, il  Suo Presidente Avv. Giovanni CAL-

LER!, che ha campitilo 10 anni di ininterrotto incarico. 
Il  pranzo, inizialo, onorando, i Caduti della Polizia, con un 

' 'mimilo ' ' di silenzio, è avvenuto in un caratteristico loca/e del-
l'entroterra imperiese ove si sono raccolte un centinaio dì per-
sone con lu gradila presenza del Prefetto Prof. Dott. Rag. Gae-
tano SPIRITO, del Questore, Comm. Dott. Armando CATUO-
GNO ed alni Funzionari. 

Al termine, il  Presidente della Sezione, ha consegnala al Pre-
fello l'attestato di "Socio Onorario" ed al Questore quello di 
' 'Socia Benemerito ' ', rilasciati dalla Presidenza Nazionale su pro-
posta della Nostra Sezione. 

Il  Presidente C VI fl.l-.RI ha consegnalo il  diploma di Cavalie-
re al Merito della Repubblica Italiana al S. Tenente della Riser-
va Mario MANTI ed al Maresciallo di 2 " ci. di P. S. in congedo, 
Giorgio GIANCH/NO, menile il  Consigliere MANTI, in assenza 
del V.Presidente Cav. Uff. V. MARRAS, ha consegnalo al-
l'avv.CALLERI una larga-ricordo, offerta a nome del Consi-
glio di Sezione e di tulli gli associali, (piale riconoscimento del 
Suo attaccamento al Sodalizio dimostralo in dieci anni di inin-
le/rollo incarico. 

Sono stati inoll/e assegnali 17 premi, fra i quali due dipinti 
ad olio, opera degli ormili affermali e noti /littori,  nostri Soci, 
Cav. Attilio SAGLIETTO e Cav. Gianni DETTORI, che li  hanno 
gentilmente donali alla Sezione. 

Imperi a - Il President e Avv . Calier i consegn a al Questor e 1 attestat o 
di "Soci o Benemerito "  dop o aver e consegnat o al Signo r Prefetto , 
quell o di "Soci o Onorario" . 

PIACENZA 

// 5 maggio, una comitiva di 54 gitanti fra Soci Ordinari, So-
sicniiori, Benemeriti e loro familiari, ha effettuato una gita so-
ciale a La Spezia, Porlovenere, Lerici. 

A la Spezia i gitami sono stati ricevuti dal Presidente della Se-
zione Cav. Ani/io D'ERAMO che li  ha accompagnati nella visi-
ta della città. 

Nel corso del pranzo sociale il  Presidente della Sezione 

Piacenz a - Il President e Angelin o co n il colleg a D'Eram o di La Spezia . 

file:///ndrea
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Cav. ANGEL1LLO ha ringraziato il  collega D'ERAMO per la 
cortese collaborazione ed a nome di tutti gli iscritti alla Sezione 
di Piacenza gli ha donato una targa ricordo, un facsimile del Gon-
falone di Piacenza e il  volume "PIACENZA 2000". 

Nel pomeriggio i gitanti hanno proseguito via mare per Por-
tovenere e, dopo una sosta che ha permesso di visitarne i punii 
più caratteristici, costeggiato le isole di Palmario e Tino, sbar-
cando poi a Lerici. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VENEZIA 

// 24 marzo sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è effettuata la prima gita del 1985 dei soci e 
Jamiliari della Sezione Polizia di Slato di Venezia, organizzata 
dal nuovo presidente dell'Associazione Cav. Giobatta Morassi. 

Dopo la partenza da Venezia la prima tappa è stata fatta a 
Nervesa della Ben raglia (TV) dove sull'altare dell'Ossario è sta-
io posto dal Preside/ile un omaggio floreale per onorare la me-
moria dei caduti sul fronte del Piave nella guerra 1915-18. 

La meta successiva è stala la foresta del Consiglio, dove si è 
pranzato all'Hotel S. Marco, gestito dal Cav. Cedetti, ex appar-
tenente al Corpo Guardie di P.S. 

Prima di rientrare a Venezia sosta al Lago di S. Croce Ili!.). 

PERETO 

// 22 Febbraio i soci della Sezione A.N.P.S. di Pereto si sono 
riuniti  presso un noto ristorante di Tivoli, di proprietà del socio 
Beni Umbeiio, per trascorrere insieme un'allegra sciala. 

Il  Presidente della Sezione — M.llo D'ANDREA - nel rivol-
gere un caloroso saluto ai convenuti, dava il  benvenuto al Pre-
sidente Nazionale T.Gen. Remo ZÀMBONINI, che con la sua 
presenza ha testimoniato ancora una volta il  suo interessamen-
to alla viia delle varie Sezioni d'Italia ed in particolar modo a 
quella di Perciò. 

Nei suo breve, ma significativo discorso, il  Gen. Zambonini 
ha messo in risalto lo spirilo di intaccamento e di iniziativa che 
il  Direnivi) della Sezione ed i soci tulli  offrono. 

L'AQUIL A 

// 30 Marzo una cinquantina dì Soci e loro familiari, si sono 
rumili in imo dei più caratteristici ristorami dell'Aquilano (ge-
stito dal Socio ordinario MOSt ARDI Pasqualino/ per un pranzo 
Sociale. 

Venezia - Gruppo dei gitanti davanti all'Ossario dei caduti di Nervesa 
della Battaglia. L'Aquila - Pranzo sociale, un gruppo di soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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CHIARA ALL'ESTERN O - SCURA ALL'INTERN O 

ITICAR zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Esclusivista per l'Italia : 
ITI C A R D I S T R I B U Z I O N E s. r . l . 
Via A . De Gaspe n capannon e n. 5 - 2001 7 Mazzo d . R h o (MI) - Te l . (02) 9 3 0 . 6 7 . 3 2 

TENDINA 
PARASOL E 
PER AUTO 
montat a in 
prim o impiant o dall e 
più prestigios e 
case automobilistich e 
mondial i 

A tutt i gl i appartenent i all a Polizi a di Stato , 
ch e ci invierann o il tagliand o sott o riportato , 
debitament e compilato , verr à inviat a la ten -
din a FILTRAVED O per lunott o posterior e al 
prezzo nett o di L. 30.000 IVA compresa , an-
zich é L. 45.000. 
F.co domicilio-imball o gratis : 

COGNOME 

VIA 

NOME 

C A P . C I T T À 

MODELLO VETTURA TIPO 
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Tra le Autorità è intervenuto il  socio ordinario Dr. Prof. An-
tonio MAZZOTTA — Presidente del Comitato Regionale di 
Con/rollo della Regione Abruzzo. 

LUCCA 

Con l'aforisma "... edora... EDIFICHIAMO UN PONTE", 
la Sezione ha organizzato le seguenti manifestazioni di primavera: 

13 aprile con l'intervento delle "madrine" Signore Pisasale e 
Lanza, il  nuovo Prefetto ha inaugurato l'animale ras-
segna d'arie, allestita nel salone dell'Associazione 
Commerciami; 

21 aprile G ionia la dedicala alla PACE. 

Presso il  PALAZZO DELLA QUESTURA, scoprimento e be-

LECC E 

// 4 aprile la Sezione ha festeggiato la I " Giornata del Pensio-
nalo della Polizia di Sialo, alla quale è intervenuto il  Questore, 
Colimi. Dr. Giuseppe GRASSO, con t Funzionari dirigenti le 
Divisioni ed una buona rappresentanza dì personale in divisa di 
servizio-

Prima del rinfresco sono state consegnate una colomba Mol-
la e una bottiglia di vermouth a tutti i pensionali in regola con 
il  tesseramento per il  19S5. 

Al socio LOPALCO FRANCESCO la cui moglie è gravemente 
ammalala è slato consegnato un assegno di £. 200.000. 

Le spese della manifestazione sono state coperte con il  con-
tributo che da qualche unno la Regione Puglia eroga in favore 
della Sezione. 

BRESCI A 
Il 21 aprile 1985 l'Assemblea Generale dei soci del Circolo Ricreativo 

del l 'A.N.P.S. Sezione ili Brescia ha proceduto al rinnovo delle cari­
che sociali per la gestione del circolo slesso durame il biennio 1985/1986. 

Il nuovo Consiglio Direttivo è il seguente: 
POLITO Marco 
P ICCINA! . I Rag. Enzo 
Al HA NI SL Aldo 
HANNO Enzo 
MEI l Vincenzo 
LA ROSA Francesco 
1-RONZA Angelo 
I U S A R O Giuseppe 

NTONAGLIA Giovanni 
Consiglieri sosi. MXSNERI Giovanbattista 

Segretario 
Economo-i 'assiert 
Consig l ier i e l i ' . 

Il Prefetto. Dr Pisasale. consegna al 
la pergamena" con medaglia d oro 

V. Pres Cav Paolo Boldraccru 

nedizione di una "LAPIDE" a ricordo degli appartenenti alla 
Polizia, vai ime dell'eversione, il  cui testo è stato dentilo dall'in-
signe scrii/ore doli. Mario TOBINO, presente con le maggiori 
l moniti. Il  significalo della Lapide e l'affidamento della stessa 

alle nuove leve della Polizia e stalo illustralo dal /'resiliente 
Gavazzi. 

Nella ( 'altedrale dì S. Manilio il  Mons. Doli. Mario L'uzzi, 
ha celebrino Iti  S. Messa per "LA PACE". 

Al termine, Celebrali le. Autorità e astanti si sono portali al 
Tempietto del Volto Sunto, ove, dòpo, una allocuzione alla pace 
da /iurte del Presidente (lavazzi, il  Prefello, il  Questore e lo stesso 
Presidente, Inumo deposto ai piedi del Simulacro una cortina sor-
montala dall 'aquila <l  'oro e un nastro Incolore/lorianie la scrina 
PAX. 

Alla Lapide collocala in Questuila, a caia del Comune, rap-
presentato dal l '.Sindaco LABBRI, due Vigili  Inaino deposto la 
PRIMA CORONA d'ALLORO. Il  Prefetto Don. PISASALE 
lui consegnato al V. Preside/ile C av. Paolo BOI DRACCHI una 
pergamena accompagnata da MEDAGLIA d'ORO. . \lira per-
gamena e situa conseguala al Capitano della Compagnia Bale-
strieri Sig. ( a/lo ZUMBO, quale tangibile segno ili  gratitudine. 

Lo stesso Prefetto ha consegnilio infine ai Soci SPAGNES1 
Sestilio e IH 11 Narciso, gin appartenenti alla locale Questura, 
le insegne di CAVALIERE al Memo della RI. 

ERRATA CORRIGE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pag. 18 del n° 4/5 apr i le-maggio 1985zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Onor i f icenze - Se-
zione di Firenze — i l cognome del Consigl iere è P I E R G U I DI 
e non Pier lu ig i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Grazie della segnalazione. 

In base allo Statuto, Presidente del Circolo è il Presidente della Se/ione. 

CASSA DI RISPARMIO 
DELL A PROVINCIA 

DI CHETI 
FONDATA NEL 1862 

L'Assemblea dei Soci della Cassa di Risparmio della Pro­
vincia di Chieti ha approvato il 31 marzo 1985 il rendiconto 
del l 'esercizio (119) chiuso il 31 d icembre 1984 che presenta 
le seguenti r isultanze (compresi i conti d 'ordine): 

ATTIV O . . 
P A S S I V O . . 
U T I L E N E T T O 

L. 2.237.537.342.425 
L . 2.236.294.892.135 
L . 1.242.450.290 

Principali voci di bi lancio: 
ATTIVO : Cassa 7.073 mil ioni: Corr ispondent i e depositi 
presso altri Istituti 233.998 mil ioni; Titoli di p r o p r i e t à 394.411 
mil ioni; Portaloglio 19.317 mil ioni; Conti correnti 145.141 mi­
lioni; Mutui ad Enti e privati 94.279 mil ioni. 
P A S S I V O : Depositi f iduciari a r isparmio ed in c/c 882.914 mi­
lioni; Corr ispondenti 19.007 mil ioni; Creditori diversi e partite 
varie 38.152 mil ioni; Fondi di qu iescenza del personale 
24.740 mil ioni; Fondi diversi 68.004; Fondi di terzi in am­
missione 7.318 mil ioni: Patr imonio 44.255 mil ioni. 

Presidente 
DI MARZIO Geom. Domenico Dante 

Direttore Generale 
MELENA Dott. Gino 

file:///lira
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Il 2 marzo il  Presidente, il  Vice Presidente,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i Consiglieri della 
Sezione ed il  Socio Benemerito Cene/ale DEGANUT doli. Al-
bano, sono stali ricevuti alla Scuola Allievi Agenti dal nuovo 
Direttore Vice Questore I " Dirigente dott. NATALI: VIOl A, 
al (inule e stato porlo il  ben ventilo da parie di tulli i Soci e l'au-
gurio di una scremi e lieta permanenza alla Direzione della Scuola 

di Polizia. Presso la t asermu. è sialo poi consumalo un "ran-
cio" assieme ad alcuni Dipendenti, cementando cosi quei vin-
coli di fratellanza, amicizia e collaborazione esistenti tra 
/'A.N.P.S. e quell'Istituto d'Istruzione. 

GORIZIA 

1124 Maggio 1985, su invito del Generale Renato ( iindia, ( o-
mandanlc della Brigala Meccanizzala "Gorizia "  e del Presidio 
Militare  di Gorizia, la Sezione ha partecipato, con la Bandiera, 
alla solenne cerimonia della I està dell'Arma di Fanteria, nella 
ricorrenza del 70" Anniversario dell'intervento dell'Italia nella 
Grande Guerra. Durante la celebrazione il  Generale Candid ha 
deposto una corona d'alloro ai piedi del maestoso monumento 
al Fante d'Italia  che sorge nei /nessi del (ornando Presidio 
Militare. 

Presemi alla cerimonia Autorità civili e militari e numerose 
rappresentanze di Associazioni d'Arma e combattentistiche. 

Dopo l'allocuzione del ( 'omandante del l'/csidio, il  Presidente 
della federazione Provinciale dell'Associazione Nazionale ( (im-
buì lenti e Reduci, ha letto la preghiera del soldato d'Italia. 

Hanno reso gli onori militari  reparti schierali in armi dell'I -
scredo Italiano. 

GORIZIA 

115 giugno 1985, su invilo del ( 'timandanle del Gruppo ( 'ara-
himcri di Gorizia leu.Col. Giuseppe MANGANO, ilPresiden 
le della Sezione ANPS di Gorizia, ( av. Uff. Antonio BUMBA-
CA ha partecipalo alla ( elcbrazione del 171 ' Annuale della Fon-
dazione dell'Arimi dei carabinieri, svoltasi nella caserma del 13 
Battaglione Carabinieri "Friuli-Venezia  Giuliu". 

Il  Comandatile del Presidio Militare di Gorizia Gen. Renalo 
(amba, ha passato in rassegna i Reparti schierali ed, insieme 
al Comandante della Caserma, Ten.Col. Antonio Rimicci, ha 
deposto una corona d'alloro ai Carabinieri Cadmi, menile il 
I en.( DI. Mangano, in un significativo discorso ha esali alo i sa-
crifici  e l'abnegazione dell'Arma Benemerita. 

quale hanno partecipato tutti ì Soci della Sezione con le loro fa-
miglie, i Presidenti delle Sezioni di Ravenna e Faenza, l'Ispetto-
re Castagnoli della Polizia Stradale, il  Comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Lago e il  Vice Questore Dr. Sobilline, in 
rappresentanza del Questore. 

Durante la riunione sono siale consegnale due larghe ai Soci 
GAROZZO Alessio e PA VANI Luciano, e un attestato, invia-
to dalla Presidenza Nazionale, al Socio Benemerito RESTA 
( 'laudili. 

Al termine del pranzo il  Presidente della Sezione, MA RGOTT1 
Domenico, ha tenuto un breve discorso di saluto ai con vennii, 
ricordando i Soci scomparsi e i cadmi della Polizia di Sialo. 

Il  giorno 29 aprile, nella Parrocchia di San Francesco di Pao-
la, Patrono della città, H leu.Col. Mons. Alceo Bottazzi ha ce-
lebrato una Santa Messa in suffragio dei Cadmi di tutte le / or-
zi' di Polizia per mano della criminalità comune e politica. 

Ila/ino partecipato alla funzione Amorini ( ivili.  Militari  e Re-
ligiose ed una Julia rappresentanza di Guardie di finanza. Ca-
rabinieri e Polizia di Sialo sia in servizio che in pensione, non-
ché numerosi Soci della Sezione. 

IMPERIA 

/// occasione della s. Pasqua 1985 il  ( 'onsiglio di Sezione ha 
formulato gli Uligini  di buone feste a lune le vedove socie della 
Se .ione, consegnando loro un pacco-dono contenente la tradi-
zionale ( 'piomba e una bottiglia di spumante. 

I 'iniziativa e stala molto apprezzata sia dulie associate che 
da tulli gli altri  soci. 

80 anni di Banca Toscana . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DA SOLIDE 
RADIC I 
CRESCE 

UNA BANCA 
NAZIONAL E 

LUGO 

"Regnand o Sua Maestà Vii -
tori o Emanuel e III per grazi a di 
Dio e per volont à dell a Nazion e 
Re d'Italia . " . Nel 1904 nasce a 
Firenz e il Piccol o Credit o Tosca -
no che diventerà , nel 1930. Banc a 
Toscana . 

Sono passat i 80 ann i e la Banc a 
Toscan a è cresciuta , nell a region e 
e nel paese, rimanend o sempr e 
soprattutt o toscana , ma diven -

tand o anche , ogn i giorn o di più . 
nazionale . 

L a Banc a Toscan a ha radic i 
profond e nell a regione , nell e real -
tà social i e nel tessut o produttivo , 
ed è cresciut a insiem e ai rispar -
miator i e agl i imprenditori , gran -
di e piccoli , che hann o scelt o la 
Banc a Toscan a com e collabora -
tore per lo svilupp o dell e lor o 
aziende . 

// 26 maggio è stato organizzato il  pranzo sociale per festeg-
giare San Miche/e Arcangelo, patrono della Polizia di Stato, al BANCA TOSCANA 
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ANCONA RAVENNA - FAENZA - IMOLA 

// 4 maggio, ad iniziativa della Sezione provinciale A.N. P.S. 
di Ancona, è slata effettuala una gita a SIENA, con 95 
partecipanti. 

Accolti dal Vice Presidente Elio Pianigiani e dai consiglieri 
della locale Sezione, ipartecipanti hanno formalo un corteo, con 
in testa i Labari delle due Sezioni e raggiunto il  Monumento ai 
Caduti della Polizia, deponendovi a nome della Sezione di An-
cona, una corona di alloro. 

I • .'Umili, guidilit dai colleglli senesi, hanno poi visitato la Città. 

I a Sezione A.N.P.S. di Ancona, tramile "Fiamme d'oro", 
ringrazia sentitamente i colleglli della consorella di Siena per la 
loro cortesia e disponibilità. 

ANCON A 

Dal 20 al 27 aprile le Sezioni A.N.P.S. di Ravenna, di faenza 
e Imola, hanno organizzalo una gita turistica in Spagna, con la 
partecipazione dì 46 soci. 

Durante la gita sono state visitate: Barcellona, la Costa Bra-
va, La Catalogna, il  Monastero di Monlserrat e Gerona. 

Ancon a - La rappresentanz a dell a Sezion e ANPS co n Labar o sfil a 
per le vie cittadin e in occasion e del Radun o Nazional e dei Ber -
saglieri . 

AREZZ O 

// 4 maggio una delegazione guidala dal Presidente della Se-
zione, in uni forme e con bandiera, ha partecipino alla cerimo-
nia del giuramento svoltasi /nesso la caserma CADORNA, del-
le rechile del 225° Big. fanteria Arezzo. 

Dopo gli onori miluuri alla phiridecoralu Bandiera di Guerra 
del 225 Big. Fanteria Arezzo ed al Gonfalone della provincia 
di Arezzo, di recane insignito dalla medaglia d'oro al V.M., il 
Ten. Col. Mario Sessa, Comandante del reparto, ha pronuncia-
to una breve a/locuzione ed ha in vi iato le reclute del III  scaglio-
ne 1985 a prestare giuramento di fedeltà alla Repubblica Indiana. 

FERRAR A 

Organizzala da questa Sezione, il  18 maggio, è siala effettua-
ta una gita alla Repubblica di S. Marino per Soci e familiari, 
/lamio partecipato 40 Soci e 16 familiari. 

La /irima fermala è stala effe/Inala a Ravenna per la visita 
della Basilica di S. Apollinare in Classe. Successivamente, bre-
ve visita alla Città di Cesena e pranzo presso la Scuola della Po-
lizia Si radale. 

I a messa in evidenza l'accoglienza ricevuta da! Comandante 
la Scuola che, con parole di benvenuto, ci ha augurato un buon 
proseguimento della gita; dall'Aiutante Maggiore che ha pran-
zalo con noi e dal Personale che si è prodigato per farci sentire 
ancora componenti la famiglia. 

II  pranzo servitoci è stato degno del migliore dei ristoranti, 
sia come quantità che come qualità. 

Nel pomeriggio, visita alla Repubblica di S. Marino e in sera-
la, ritorno in sede. 
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// 21 aprile, alla presenza del Prefello Dott. Benedetto NE-
GRI e del Questore Dott. Carlo RUFFA, ha avuto luogo un 'as-
semblea dei Soei. 

Il  Prefetto ha dato formale assicu razione del Suo particolare 
interessamento per quanto riguarda il  lavoro che viene svolto 
dagli uffici di Sua competenza ed ha invitato il  Presidente della 
Sezione a raccogliere tulle le notizie inerenti alle pratiche inevase. 

Il  Socio ( iiv. Sergio Marchino, incaricalo dei sindacali di Po-
lizia, nel /'urtare il  saluto dell'organizzazione, si è pronunciato 
a favore della istituzione di un patronato affinchèzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Inno il  per-
sonale in sialo di timcscenz.a ed in attività di servizio, possa ave-
re un punto di appoggio per le proprie necessità. 

VENEZIA 

// 18 maggio ricorreva il  quinto anniversario della morte del 
Vice Questore Dr. Alfredo Albanese, dirigente della Digos Ve-
neziana, barbaramente assassinato dalle brigale rosse mentre usci-
vi! dalla sua abitazione per recarsi in ufficio. 

I cura della Questura e stalo commemorato, prima nella chiesa 
iti  S. /.acculiti con una messii in suffragio e quindi nella sede 
della Questuiti, dove è staiti deposta una corona d'alloro sulla 
la/iidc che ricorda il  suo sacrificio. 

Erano presenti lune le più ulte muorila di Venezia, nonché 
una munta rtippresemuuzu della Sezione con bandiera. 

Deposizion e dell a coron a d'allor o sull a lapid e da part e del Questo -
re Mario Jovine . 

L I B R I  R I C E V U T I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fausto Paoletti - Anton io Morett i 
L a Polizia Marittim a - Finanziari a 
Prontuario delle infrazioni con note esplicative 
Edizioni L A U R U S R O B U F FO Roma 
L . 12.000 ( I V A inclusa) 

O
pera recentissima (1985) e di grande interesse: reca le fonti legi-
slative della materia e per  ciascuna ili esse (codice della naviga-
zione, disciplina della pesca marittima , della pesca sportiva, della 

pesca subacquea, della navigazione da diporto, dello sci nautico, delle tasse 
sulle concessioni governative, tasse di circolazione e abbonamenti radio 
televisivi, tasse ili  stazionamento, telecomunicazioni, prevenzione degli 
abbordi in mare, assicurazione obbligatoria, inquinamento) sono citale 
tutt e le infrazioni con la norma violata, la sanzione, le penalità e l'ente desti-
natario del verbale. 

Un'opera completa di utilissima consultazione per  tutt i quanti, e per 
qualsivoglia motivo, vanno per  mare. 

PISA 

Nei giorni 5 e 6 maggio la Sezione di Pisa sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è recala in gita 
a Padova e a Venezia. 1 Soci partecipanti desiderano ringrazia-
re i colleghi delle Sezioni delle due città, e soprattutto il  Coman-
dante del 2 1 Reparto Celere Col. CERNETIG e il  Presidente della 
Sezione /indoviniti Gen. FOTTI, per la gentilezza e la disponibi-
lità con cui sono siali accolli e che hanno reso indimenticabile 
la gita. 

Pis a - Git a a Venezia . 

CUNEO 

// 18 aprile, alla presenza del Questore Colimi. I 'torello, ilei 
componenti del < onsiglio della Sezione e di ugnili della Polizia 
di Stato, è stalo consegnalo al Presidente uscente l'onzclli ( tiv. 
I Iff. Angelo il diploma ili  "Socio Benemerito ", concesso tini la 
Presitleuz.il Nazionale per i servizi prestati a /livore di questo 
Sodalizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

// 5 maggio si è svolto il  V" incontro provinciale ex combat-
tenti di lune le armi, dei Reduci dalla prigionia, del ( or/io Ita-
liano di Liberazione, degli ex Internali militari, dei Partigiani 
e familiari di Cuneo, promosso dall'Associazione Nazionale 
Combàttenti e Reduci di Cuneo in occasione del 40° anniversa-
rio della fine del 2" con flit  lo mondiale. 

Dopo la Cerimonia dell'alza Bandiera, presenti le Autorità Ci-
vili  e Militari,  è stata celebrata in Piazza la S. Messa. 
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BRINDISI IMOLA 

// 10 Giugno, presso l'Università di Bari si è brillaniemenie 
laureato in medicina Damiano COLAZZO, figlio del Consigliere 
Ispettore Capo Giuseppe COLAZZO. 

Al neo Dottore i migliori auguri da tulli  i soci 

CHIVASS O 

La Sezione A.N.P. S. di Chivasso, attraverso il  periodico F. O., 
porge al Socio Corrieri Santo ed alla sua signora, vivissimi au-
guri per la nascila del secondogenito Simone, avvenuta il  6 giu-
gno 1985. 

Il  nuovo Consiglio di Sezione, eletto alle elezioni del 24 marzo 
1985, desidera esprimere pubblicamente un sentito e particolare rin-
graziamento al Socio Benemerito MONTANARI Cav. Comm. GIU-
SEPPE che ha contribuito all'atiivazione-apertura della Sezione 
A.N.P.S. di Imola (gennaio 1981) e, successivamente, alla realizza-
zione dell'annessa nuova sede del Circolo A.N.P.S. (giugno 1985), 
con lavori di falegnamerìa e muratura. 

Il  Consiglio di Sezione desidera anche esternare i più vivi ringra-
ziamenti per la fattiva collaborazione data in ogni settore dai seguenti 
Soci: Belfiore Salvatore, Cannone Nicola, Cotroneo Antonio, Por-
ro Savino, Procopio Sa/valore, Puddu Nicolino, Sacco Pietro, Si-
lecchia Saverio e Vitale Raffaele. 

TRIESTE 

La Sezione, nell'intento di commemorare tutti i Caduti della 
Polizia, ira cui quelli che riposano nelle "foibe" dell'Altipiano 
Carsico, nel 40° Anniversario della fine del secondo conflitto 
mondiale, ha fatto celebrare, il  l ° giugno, una Santa Messa nel 
Sacrario della locale Questura. 

La Socia Simpatizzante, dott. Concetta SARTO, medico fi-
glia del Socio Domenico SARTO, è convolata a nozze con ITng. 
Franco /RIA ISAN, il  16 giugno 1985, nella Chiesa "San Ser-
gio Martire". 

Fiamme d'Oro si unisce ai Soci della Sezione nel formulare 
i pili  fervidi Auguri di ogni bene alla simpatica Socia. 

TREVISO 

MANIFESTAZIONE  CONGIUNTA DELLE SEZIONI 
ANPS DI TREVISO, VICENZA, PADOVA, BASSANO, 

GORIZIA, TRIESTE, PORDENONE E UDINE 

L '8 giugno 1985 si è tenuto a Conegliano Veneto il  Raduno Tri-
veneto della Associazione Nazionale Polizia di Stalo, una imponen-
te manifestazione evi hanno partecipalo 600 tra soci delle sezioni in-
dicale e familiari. 

I soci provenienti dalle Provincie delle Tre Venezie hanno visitato 
il  suggestivo Caste/lo di Conegliano e l'importante Scuola Enologi-
ca, recandosi poi a Gorgo al Monticano per il pranzo Sociale al quale 
hanno partecipalo il  Sottosegretario all'Interno On. Marino Corder, 
il Prefetto ed il  Questore di Treviso con altre Autorità locali. 

II  Vice Presidente Nazionale dott. Alberico Tranquillin ha dato 
lettura del messaggio inviato dal Presidente Nazionale Gen. Remo 
Zambonini, con cui esprìmeva compiacimento per la significativa ini-
ziativa ed augurava ogni successo alla manifestazione. 

COMO 

// 29 Maggio un nutrito gruppo dì Soci della Sezione di Firenze 
ha visitato la zona dei laghi: Maggiore, di Lugano e di Como. 

La Comitiva accompagnala da alcuni Soci comaschi, ha visitalo 
brevemente la città, ed ha concluso la gita a Brunate, i/magnifico 
Comune a quota 1000, con splendida vista su tutto il  bacino del la-
go, con un ricco pranzo, durante il  quale il  Presidente della Sezione 
di Como, Palermo, ha consegnalo al suo collega di Firenze, Mini-
grilli,  un simbolico oggetto ricordo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AL GRUPPO ANPS 
DI  MELBOURNE 

GRAZIE DELL A POTO RICO ! 

I l  b e l  pene ie r  v i  u n i s c e 
a madr e p a t r i a , o f i d i , 
e n e i  l o n t a n i  l i d i 
l a n o s t a l g i a a d d o l c i s c e ! 

Sui  v o l t i  splend e ancor a 
l ' o r g o g l i o d e l  t u t o r 
ch e v o l l e , n e l l ' o n o r , 
s e r v i r  G i u s t i z i a ognora . 

Giammai  l a lon tananz a 
f r a t e r n o amo r  t r a v o l g e ; 
e Itx temp o ch e s i  svo lg e 
riman e l a speranza, . . 

Al  S o d a l i z i o , l o d e , 
perch è i  t u t o r i  aduna ! 
Un f i o r  a d ogn i  prode ; 
pe r  t u t t i  s i a f o r t u n a . 

Giusepp e Mar t i r e 
a ,nora e d e l l a Sezion e di .  Roma 

Roma,giugn o 198 5 

http://Presitleuz.il
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SOCI... AMICI SCOMPARSI 
CAMINITI ANTONIO 4/ 1/ 1985 NOVARA 
RIVOIRE ROBERTO 18/ 3/ 1985 ALESSANDRIA 
SACCA ANTONINO 23/ 2/ 1985 CATANIA 
SFERRAZZO GIUSEPPE Mar zo / 1 9 8 5 MILANO 
BARSALI FRANCESCO 1985 MODENA 
BENVENUTO EGIDIO 21/ 3 / 1985 PADOVA 
CADAMURO ARM ANDO 25/ 5/ 1985 GORIZIA 
CANDIDO GIOVANNI 21/ 4 / 1985 TRIESTE 
CIAVARELLA MATTEO LUIGI 13/ 2/ 1985 FOGGIA 
CINO PIETRO 26/ 3 / 1985 CATANIA 
CURCURÙ GIUSEPPE 10/ 4/ 1985 VARESE 
DAMATO GIUSEPPE 25/ 3/ 1985 TRIESTE 
DE FILIPPO SILVIO 27/ 3 / 1985 TRIESTE 
FERRARIS NICOLAS 8/ 5/ 1985 ALESSANDRIA 
GALLINA LUIGI 10/ 4/ 1985 MILANO 
GERBALDO GIACOMO 9/ 3/ 1985 ASTI 
GULLO FILIPPO 9/ 4/ 1985 SANREMO 
JELMONI ANTONIO 27/ 4 / 1985 VITERBO 
M ONTALBANO MICHELANGELO 11/ 4/ 1985 COM O 
MOTTOLESE FILIPPO 30/ 3/ 1985 ASTI 
MUZ POMPEO 19/ 4/ 1985 BOLOGNA 
OLEANDRI ANGELO Mar z o / 1 9 8 5 MILANO 
OLMI GIULIO 13/ 4/ 1985 SIENA 
PORCELLI FRANCESCO 31/ 7/ 1984 GENOVA 
PROVVIDENZA MICHELE 16/ 3/ 1985 TERAMO 
ROMANO A RM A ND O 14/ 4/ 1985 RIETI 
SALCINI MARIO 12/ 4/ 1985 AREZZO 
SCOTTEN TEOBALDO 13/ 2/ 1985 TREVISO 
STELLA PIETRO 9/ 4/ 1985 CHIVASSO 
STERGULZ BRIGIDA 19/ 4/ 1985 TRIESTE 
TRANCHINA SIMONE 24/ 4 / 1985 MODENA 
TUCCI MARIO 15/ 4/ 1985 BOLOGNA 
TURRISI ROSARIO 12/ 3/ 1985 CATANIA. 
VALENTI GIUSEPPE 4/ 5/ 1985 CATANIA 
BRUERA VITTORIO 26/ 5/ 1985 BRINDISI 
LO CASCIO FRANCESCO 29/ 4 / 1985 CA LT A N I SET T A 
PERILLO SABATINO 3/ 5/ 1985 CUNEO 
RECCIA ALESSANDRO 30/ 5/ 1985 NAPOLI 
PORZIO ALFREDO 20/ 3/ 1985 TERNI 
SORBARA CARMELO 19/ 5/ 1985 GORIZIA 
CARBONE ALFREDO 22/ 4 / 1985 GORIZIA 
BELLI UMBERTO 1/ 4/ 1985 LUCCA 
BONSIGNORE ANTONIO 3/ 4/ 1985 SAVONA 
CELLURALE EUGENIO 23/ 3 / 1985 CAMPOBASSO 
BONOMINI LUIGI 23/ 5 / 1985 SAVONA 
MANCINI MARIO 10/ 5/ 1985 GORIZIA 
DAL SASSO GIUSEPPE 24/ 6 / 1985 VICENZA 
FORNASARO FULVIO 3/ 6/ 1985 TRIESTE 

MILANO RUOCCO FRANCESCO 10/ 5/ 1985 
TRIESTE 
MILANO 

GROSSETO 

Vo g l i am o r icordar e i l  D r . M iche l e C U -
11 I I, venut o a m ancar e l ' I ] niafjui o 1985 

e ch e In questor e d i Grosse t o da l 1946 al 
1 9 5 3 . 

No n er a socio , in a un nostr o col lega : vo -
gl iam o dedicargl i quest o pensier o ed esp r i -
mer e al l a Fam ig l i a le cond og l ianz e d i 
' Fi a m m e d ' O r o ' . 

SOLIDARIET À 

"FIAMM E D ' O R O " r ing raz i a Pr esi -
dent i e col legl l i del l e m olt e nost r e Sez ion i 
ell e hann o r i t enut o d i par t ecipar e al lut t o 
dell a Am m in ist raz ion e e dell a Fam ig l i a per 
l 'ef ferat o assassin i o de l l 'Agen t e del l a Po -
liz i a St radal e Gi o van n i D I L E O N A R D O . 

FOGGI A 

Rico r d iam o i l D r . Elio GERUNDA, de -
cedut o i l 30 m arz o 1985 a Fogg ia , citta del -
la (pial e t u questore e a cu i er a r im ast o 
m o l l o legato , pu r ab i t and o a Ro m a . 

Fi a m m e d ' O r o si associ a agl i am ic i ed 
ai Soc i del l a Sez ion e A N P S d i Fogg i a Del -
l 'esprimere al l a Fam ig l i a le p i ù sentite 
cond og l ianz e . 

PERILL O SABATIN O 
CUNEO -  3/ 5/ 1985 

DE FILIPPO SILVIO 
TRIESTE -  27/ 3/ 1985 

CIAVARELL A MATTEO LUIGI 
FOGGIA -  l ( 1 198S \  

PORCELL I FRANCESC O 
GENOVA -  31/ 7/ 1984 

SORBAR A CARMEL O 
GORIZIA -  19/ 5/ 1985 

<0 
GERBALD O GIACOMO 

ASTI -  9/ 3/ 1985 

JELMON I ANTONIO 
VITERBO -  274 / 1985 

I RI I S I I 

I f am i l i a r i , e in par t i co lar e i l  f ig l i o Fu -
r io , r i co r d an o agl i am ic i ed ai col leg l l i i l 
Soci o Ap p u n t a t o Wal t e r TOGNOL L I ,  

m a n ca l o a Triest e i l  2 2 m ar z o 1 9 8 2 . 
CADAMUR O ARMANDO 

GORIZIA -  25/ 5/ 1985 

BENVENUTO EGIDIO 
PADOVA -  21/ 3/ 1985 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e che non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i 
Al e 

HI SS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SftS : 

»3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

km. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* . . . . . . . . . . . . . . 

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


